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LEGGE 16 giugno 1939-XVII, n. 1062.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto.legge

17 agosto 1938=XVI, n. 1856, sull'istituzione del Comando supe-
riore delle Forze armate dell'Africa Orientale Italiana,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Cornorazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge17 agosto 1938-XVT,
n. 1856, sulla istituzione del Comando superiore delle Forze
armate dell'Africa Orientale Italiana, con la seguente modi-
ficazione :

Dopo l'art. 6 è inserito il seguente art. G-bis:
« Al comandante superiore delle Forze armate dell'Africa

Orientale Italiana, al capo di Stato Maggiore del Comando
superiore delle Forze armate medesime ed al comandante
delle forze militari terrestri dell'Africa Orientale Italiana
- qualora le funzioni di quest'ultima carica non siano eser-
citate dal comandante superiore - competer un'indennità di

rasppresentanza nella misura da determinarsi a iorma del-
l'art. 5 del R. decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 40 ».

Ordiniamo che la presente. munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decret i
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 10 giugno 1930-XVII

.VITTORIO E31ANUELE

ÀIUSSOLINI - DI RFTEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 29 giugno 1939-XVII, n. 1063.
Ulteriore finanziamento della Sezione autonoma della Cassa

di risparmio della Libia per le case popolari.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo della Libia è autorizzato a concedere alla
Sezione autonoma della Cassa di risparmio della Libia per la
costruzione, l'acquisto e la gestione delle case popolari, in
aggiunta al mutuo previsto dal II. decreto-legge 3 marzo

1938-XVI, n. 194, convertito nella legge 3 giugno 1938-XVI,
n. 1143, un mutuo di lire 10.000.000 da destinare alla costru-
zione di altri nuclei di case popolari nei centri -urbani della
Libia.
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Detta somma, che verrà corrisposta, per cinque milioni,
nell'esercizio 193940, e per cinque milioni, nell'esercizio

194041, sarà estinta in trenta annualità costanti, compren-
sive dell'interesse del tre per cento, a cominciare dal sesto

anno da quello di concessione.
Per i primi cinque anni la Sezione autonoma corrispon-

derà al Governo della Libia il solo interesse nella misura

den'uno per cento.

Art. 2.

Valgono sper il mutuo di cui all'art. 1, le disposizioni
degli articoli 2 e 3 del R. decreto-legge 3 marzo 1938-XVI,
n. 191.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Itossore, addì 29 giugno 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- DI REVEL

Visto, il Guardosiqillf: GRANDI

LEGGE 6 luglio 1930-XVII, n. 1064.

Autorizzazione per la spesa straordinaria di L. 800.000.000

per favori stradali in Albania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' autorizzata la spesa straordinaria di lire 800.000.000

per lavori stradali in Albania.
Detta somma sarà ripartita negli esercizi finanziari dal

1930-40 al 1916-47 ed• iscritta nello stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri, in ragione di

lire 150.000.000 per ciascuno dei primi due esercizi, di Iire
100.000.000 per il terzo esercizio, di lire 80.000.000 per cia-

senno dei quattro esercizi successivi fino al settimo e di lire

70.000.000 per l'ultirno esercizio, tenuto conto dei 10 milioni
inseritti nel bila neio del Ministero delle finanze durante

l'esercizio 19:18-30.
Il 31inistro per le finanze è autorizzato ad apportare con

propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Haecolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Itossore, addl G luglio 1930-XVII.

VITTORIO EUANI'ELE

MESSOLINI - CLixo - DI REVEIL

Visto, il Guardasigitti: GuNot

LEGGE 6 luglio 1939-XVII, n. 1065.

Autorizzazione per la spesa di L. 1.200.000.000 per lavori e
opere di bonifica in Albania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë autorizzata la spesa di L. 1.200.000.000 per i lavori e le

opere di bonifica in Albania.
Detta somma sarà ripartita in otto esercizi finanziari dal

1930-40 al 191G-47 in ragione di lire 150.000.000 per i primi
sette e di lire 140.000.000 per l'ultimo esercizio finanziario,
tenuto conto dei 10 milioni già inscritti nel bilancio del

Ministero delle finanze durante l'esercizio 1938-30.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare con

propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 6 luglio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO - ÛI RICVEL

Visto, il cuardasigillt: GRANDI

LEGGE 6 luglio 1939-XVII, n. 1066.

Esecuzione dell'Accordo stipulato in Tirana, fra l'Italia e

l'Albania, il 20 aprile 1939-XVII, relativo ai diritti dei rispettivi
cittadini.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTA DELLA NAZIONIE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Gran Consiglio del Fascismo ha espresso il suo parere;
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo stipulato in
Tirana, fra l'Italia e l'Albania, il 20 aprile 1939-XVII, con-
cernente i diritti dei rispettivi cittadini.

Art. 2.

La presente legge ha vigore dal 20 aprile 1939-XVII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 6 luglio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO - SOLaff
Visto, il Guardasigilli: GRANDI



8612 8-Vm-1939 (XVII) - GAZZETTA TTFFTOlALE DEL REGNO D'ITALIA' - N. 180

ACCORDO Statuto della Regia Università di Parma

Il Governo italiano e il Governo albanese, impegnati mo-
ralmente per Punione spirituale esistente fra i due Stati e
al fine di un'intima collaborazione nel quadro della Sovra-
nità dei rispettivi Stati, convengono quanto segue:

Articolo unico.

I cittadini del Regno d'Albania in Italia e i cittadini del
Regno d'Italia in Albania godranno tutti i diritti civili e
politici di cui godono sul rispettivo territorio nazionale.

Fatto a Tirana il 20 aprile 1930-XVII

Per l'Italia: Per l'Albania:
FRANCICSO JACOMONI VERLACI

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Ile d'ItaHa e di Albania
Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per git affart estert
CIANO

REGIO DECRETO 20 aprile 1939-XVII, n. 1067.
AIodillcazioni allo statuto della Regia Università di Parma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORIO D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia Università di Parma, appro-
Vato con il R. decreto 13 ottobre lUST-V, n. 2797 e mediti-
cato con 11 R. decreto 30 ottobre 19310-IX, n. 1772 e succes-

Rivi ;
Veduto 11 Testo unico delle leggi sulPistruzione superiore,

approvato con il 11. decreto 31 agosto 10m XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 103.INITI. n. 1071;
Veduti i llegi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044,

7 maggio 1936-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, nu-
mero 1652;
Veduto l'art. 11 del II. decreto-legge 15 novembre

1938-XVII, n. 1779;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Università

anzidetta;
Riconoscinta la particolare necessità di approvare le nuo-

Ye modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le norme dello statuto della Regia Università di Parma
risultanti dai Regi decreti sopraindicati -- salvo soltanto
quelle riguarchtati le Renole di perfezionamento in medicina e
chirurgia --- sono abrogate e sono sostituite da quelle conte-
nute nel testo annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mantlando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
BOTrAI

Visto, il Guarrlasigillf : Soon
Registrato alla forte dei conti, adtit 27 inry1/n 1939-XVII
Allt del Governo, registro 411, foglio 01. -- MANCINI

TITOLO I.

I)ISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

La Regia Università di Parma è costituita dalle seguenti
Facoltà:

1. Facoltà di giurisprudenza;
2. FacoltA <li medicina e eLirurgia;
8. Facoltà di farmacia;
4. Facoltà di medicina veterinaria.

Art. 2.

Al principio di ogni anno nerademico 11 Consiglio di Fa-
coltà esamina i programmi presentati dai professori per
coordinarli fra loro.
Stabilisce inoltre il numero di ore settimanali per cia-

scun insegnamento, proporzionandole all'estensione della
materia.
A ciascun insegnamento vensono assernate di regola tre

ore settimanali in tre giorni distinti, non computando tra
esse le ore destinate ad esercitazioni di gabinetto e di la-
boratorio.

Art. 3.

Almeno un mese prima dell'apertura dell'anno accade-
mico i liberi docenti che intendono svolgere un corso ne

presentano il procramma al Consiglio di Facoltà, che, nella
riunione di cui all'articolo precedente, dichiara quali corsi
dehhono ritenersi pareggiati esaminando se, per il numero
delle ore settimanali di lezioni, per la estensione della ma-
teria e per i mezzi di dimostrazione, corrispondano ai ris
spettivi corsi ufficiali.

Art. 4.

Lo studente, che ha seguito il corso tenuto da un libero
docente, può essere ammesso a sostenere su di esso un esa.

me. Del risultato di questo esame speciale viene presa nota
nella di lui carriera scolastica.

Art. 5.

I professori e i liberi docenti si accertano della diligenza
e del profitto degli studenti nel modo che credono più oppor-
tuno.

La segreteria, all'inizio delPanno accademico, è tenuta a

comumeare ai professori l'elenco degli studenti iscritti al
rispettivi corsi.

Art. 6.

Tutti gli esami sono pubblici.

Art. 7.

Lo studente deve presentare alla Commissione, prima del-
l'esame, la tessera universitaria.
Il risultato delPesame viene subito comunicato allo stu-

dente; a di lui richiesta il risultato dell'esame viene tra-
scritto sul libretto di iscrizione a cura del presidente.

Art. 8.

Lo studente deve dar prova di conoscere le nozioni fonds-
mentali de'la intera materia e di avere tratto particola re
protitto dal corso di lezioni impartitogli per la parte della
materia che vi fu svolta.
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Art. 9.

Le materie a corso pluriennale importano un esame alla

fine del corso, salvo quanto è disposto per la Facoltà di far
macia.

Art. 10.

L'esame di laurea, salvo speciali disposizioni per le sin

gole Facoltà. consiste nella discussione di una dissertazione
scritta, svolta su argomento scelto dallo studente, e di tre

tesi orali in materie diverse fra loro e da quella della disserta
zione scritta.

Art. 11.

Il candidato deve presentare almeno tre copie, possibil
mente dattilografate, della dissertazione e degli argomenti
delle tesi orali, almeno dieci giorni prima di quello fissato

per l'esame di laurea.

Art. 12.

Nell'esame di laurea il candidato deve dimostrare, oltre
alla conoscenza degli argomenti che formano oggetto della

dissertazione e delle tesi, anche di possedere una prepara
gione generale adeguata al titolo a cui aspira.

Art. 13.

Per gli studenti provenienti da altre Facoltà, e per i lan-
testi, la Facoltà competente formula caso per caso propo-
sie sull'anno a cui lo studente deve essere iscritto e sul nu

mero dei corsi che deve seguire, e consiglia il relativo piano
di studi.

Art. 14.

Il senato accademico può dichiarare non valido, agli ef-
fetti dell'iscrizione, il corso che a cagione della condotta

degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata interru-
zione.

TITOLO II.

ORDINAMENTI SPECIALI DELLE FACOLTÂ.

OAro I.

Facoltà di giurisprudenza.

Art. 15.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce la laurea in giu-
risprudenza.

Art. 16.

La durata del corso degli studi per la laurea in giurispru-
denza è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano.

3. Filosoíla del diritto.

4. Storia del diritto romano.

5. Storia del diritto italiano (biennale).
6. Economia politica corporativa.
7. Scienza delle finanze e diritto finanziario.
8. Diritto costituzionale.
9. Diritto ecclesiastico.

10. Diritto romano (biennale).
11. Diritto civile (biennale).
12. Diritto commerciale.

13. Diritto corporativo.
14. Diritto processuale civile.
15. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto penale (biennale).
18. Procedura penale.

Sono insegnamenti complementari:
1. Statistica.
2. Medicina legale e delle assicurazioni.
8. Antropologia criminale,
4. Diritto coloniale.
5. Diritto industriale.
6. Diritto agrario.
7. Diritto minerario.
8. Esegesi delle fonti del diritto italiano.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente devo
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in tre da lui scelti fra i com-

plementari.
Art. 17.

Gli studenti non possono sostenere l'esame di diritto ro-

mano prima di avere superato l'esame di istituzioni di diritto
romano; gli esami di diritto civile, di diritto commerciale e

li diritto processuale civile prima dell'esame di istituzioni
di diritto privato; l'esame di scienza delle finanze e di di-
ritto finanziario prima di quelli di statistica e di economia

politica corporativa; gli esami di diritto amministrativo e

di diritto internazionale prima di quello di diritto costitu-
zionale.

Art. 18.

E' annesso alla Facoltà di giurisprudenza l'istituto di
esercitazioni giuridiche ed economiche, ordinato come semina-
rio ai sensi dell'art. '23 del regolamento generale univer
sitario.
L'istituto ha lo scopo di promuovere ed agevolare le ri-

cerche scientifiche e le esercitazioni pratiche degli studenti
di giurisprudenza.
Fanno parte dell'istituto i professori ufficiali delle ma-

terie insegnate nella Facoltà. Essi eleggono nel loro seno

un direttore che dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
Possono far parte dell'istituto quei liberi docenti che ten-

gono un regolare corso di lezioni nell'Università, quando
per la materia da loro insegnata manca il professore uffi-

ciale.
L'istituto ha una propria biblioteca, retta da un regola-

mento approvato dalla Facoltù.

Art. 19.

I lavori dell'istituto consistono in lezioni e conferenze
tenute dagli insegnanti su argomenti speciali, in esercita
zioni spratiche e ricerche scientifiche dirette dagli insegnanti,
in conferenze seguite da discussioni presiedute dall'inse-

gnante.
All'inizio di ogni anno accademico vengono stabiliti il

piano e l'ordine dei lavori dell'istituto.

'Art. 20.

Al lavori dell'istituto sono ammessi gli studenti inscritti
alla Facoltà di giurisprudenza della Regia Università di
Parma e i laureati da non oltre quattro anni.
A chi abbia frequentato con profitto, per un anno almeno,

uno o più corsi dell'istituto, viene rilasciato un attes†nfo
di profitto sottoscritto dal direttore delFistituto e contro-

fLrmato dal Preside della Facoltà.
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CAro II.

Facoltà di medicina e chirurgia.

Art. 21.

La Faroltà di medicina e chirurgia conferisce la laurea
in medicina e chiturgia.

Art. 22.

La durata del corso degli studi per la laurea in medicina
e chirurgia è di sei anni, divisi in tre bienni.
E' tito'o di ammissione il diploma di maturità classica

o di maturità scientifica.
Sono insegnamenti fondamentali:

Primo biennio:

1. Ohimica.
2. Fisica;
3. Biologia e zoologia generale - compresa la genetica

e la biologia delle razze;
4. Anatomia umana normale (biennale);
5. Fisiologia umana (biennale- al 2° e al 3° anno);
6. Patologia generale (biennale- al 2° e al 3° anno);
Secondo biennio:

7. Farmacologia;
8. Patologia speciale medica e metodologia clinica

(biennale);
9. Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica

(biennale) ;
10. Anatomia ed istologia patologica (biennale - al 46 e

al 5° anno);
11. Clinica otorinolaringolatrica (semestrale);
Terzo biennio:

12. Clinica medica generale e terapia medica (bien-
nale);

13. Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica
(biennale) ;

14. Clinica pediatrica;
15. Clinica ostetrica e ginecologica;
10. Igiene;
17. Medicina legale e delle assicurazioni,
18. Clinica delle malattie nervose e mentali (seme-

strale);
10. Clinica dermosifilopatica (semestrale) ;
20.-Clinica oculistica (semestrale) ;
21. Clinica odontoiatrica (semestrale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica biologica.
2. Isto!ogia ed embriologia generale.
3. Microbiologia.
4. Scienza dell'ortogenesi.
5. Tisiologia.
6. Antropologia criminale.
7. Radiologia.
8. Idrologia medica.
9. Clinica ortopedica.
10. Anatomia chirurgica e corso di operazioni.

Le esercitazioni pratiche nelle discipline fondamentali sono
obbligatorie per tutti gli studenti; le esercitazioni nelle di-
seip'ine complementari sono obbligatorie, invece, solo por
gli studenti che seguono i corsi relativi.

Per ottenere l'iscrizione al 3 ed al 5° anno lo studente
deve avere seguito gli insegnamenti fondamentali prescritti
rispettivamente per il (primo e per il secondo biennio e su-

perato i relativi esami.
Gli esami di « fisiologia umana » e di patologia generale »

debbono essere superati prima di sostenere quelli di « pato-
logia speciale medica » e di « patologia speciale chirurgica ».

L'esame di « fisiologia umana » deve comprendere anche
nozioni di e cInmica biologica ».
Per l'insegnamento di « anatomia ed istologia patologica »

è prescritto, alla fine del 46 anno, un colloquio sulle « isti-

tuzioni » e sul'a « istologia patologica », ed un esame su

tutta la materia alla fine del 5° anno: lo studente che non ab-
bia superato questo esame non può essere ammesso a soste-
nere gli esami nelle discipline del 6° anno.
Lo studente deve includere l'insegnamento di « clinica or-

topedica » fra i complementari che occorrono a completare
il numero di quelli richiesti per conseguire la laurea.
Per gl'insegnamenti complementari è prescritto un corso

semestrale: essi vengono ripartiti nel vari anni di corso con
il manifesto annùale degli studi.
Gli insegnamenti delle cliniche speciali, a corso semestrale,

e quelli complementari, pure a corso semestrale, devono es-

sere impartiti in non meno di 25 lezioni; gli studenti si
possono essere ammessi in due turni.

L'insegnamento delle cliniche medica, chirurgica ed oste-

trico-ginecologica deve essere completato da un tirocinio pra-
tico continuativo di almeno sei mesi, in istituti ospedalieri,
da iniziare dopo la chiusura dei corsi d'insegnamento del 6•
anno e da compiere prima che i giovani si presentino a so-

stenere l'esame di abilitazione allo esercizio professionale.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i com-

piementari, e deve avere inoltre seguito le prescritte eser-

citazioni pratiche e cliniche.

Art. 23.

Lo studente per essere ammesso all'esame di « anatomia

umana normale » deve avere superato l'esame di « biologia
e zoologia generale compresa la genetica e la biologia delle
razze ».

Art. 24.

L'esame del corso complementare di « istologia ed embrio-
logia generale » deve precedere quello di « anatomia umana

normale ».

L'esame di « chimica biologica » non può essere sostenuto

prima che sia stato superato quello di « chimica » nè quello
di « microbiologia » prima che sia stato superato l'esame
di « biologia e zoologia generale ».

CAPO III.

Facoltà di farmacia.

Art. 25.

La Facoltà di farmacia conferisce la laurea in farmacla.

Art. 26.

La durata del corso degli studi per la laurea in farmacia
è di quattro anni.
E' tito'o di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.
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Sono insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica;
2. Chimica organica;
3. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale);

,

4. Eserictazioni di chimica farmaceutica e tossicolo-
gica (triennale) ¡

5. Ohimica biologica;
6. Fisica;
7. Farmacologia e farmacognosia;
8. Anatomia umana;
9. Fisiologia generale (biennale) ;
10. Botanica farmaceutica;
11. Tecnica e legislazione farmaceutica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica fisica;
2. Chimica bromatologica;
3. Chimica di guerra;
4. Zoologia generale;
5. Igiene ;
6. Mineralogia.

La chimica farmaceutica e tossicologica (biennale) e le eser-
tazioni di chimica farmaceutica e tossicologica (triennali) im:
portano un esame alla fine di ciascun anno di corso.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gl,i esami in tutti gli insegna
inenti fondamentali ed in quattro almeno da lui scelti fra i
complementari ed inoltre deve aver compiuto durante il 3°
e 4° anno un periodo semestrale di pratica presso una far
macia autorizzata.

Art. 27.

Lo studente non può sostenere gli esami di fisiologia ge-
nerale e di chimica biologica, se non dopo aver superato
quelli di chimica generale e inorganica, di fisica e di anato-
mia umana. Inoltre gli esami di chimica generale e inorga-
nica e di chimica organica devono precedere quello di chi
nüca farmaceutica e tossicologica. L'esame di farmacologia
e farmacognosia non può essere sostenuto senza che lo
studente abbia prima superato gli esami di fisiologia generale
e di chimica biologica.

Art. 28.

Per essere ammesso all'esame di laurea in farmacia lo stu-

dente deve presentare una dissertazione scritta, dietro ri
cerche preferibi'mente sperimentali, in una delle discipline
della Facoltà, nelle quali abbia superato l'esame, e sopra
un argomento attinente agli scopi e agli intendimenti della
laurea, e deve sostenere un colloquio di cultura generale
dinanzi ad apposita Commissione composta dai professori
di chimica generale ed inorganica, di chimica farmaceutica
e tossicologica, di farmacologia e farmacognosia e di fisiolo

gia generale.

Art. 29.

L'esame di laurea in farmacia comprende :

a) una prova pratica di analisi chimica farmaceutica
qualitativa equantitativa ;

b) la preparazione e la prova farmacologica di un pro-
dotto organico iscritto nella Farmacopen uniciale;

c) la discussione orale sulle prove prátiche e sulla dis-

särtázione erritta ;

4) la discussione orale su due argomenti scelti dal can-
didato in due diverse materie d'insegnamento della Facoltà
esclusa quella della dissertazione;

e) la discussione orale su questioni di tecnica e legi-
slazione farmaceutica, sull'arte del ricettare, sul riconosci-
mento pratico delle droghe e delle piante medicinali, sulle
loro proprietà.
Sull'insieme di queste proye ylene dato un voto unico.

OAro IV.

Facoltà di medicina veterinaria.

Art. 30.

La Facoltà di medicina veterinaria conferisce la laurea in
medicina veterinaria.

Art. 31.

La durata del corso degli studi per la laurea in medicina
veterinaria è di quattro anni, divisi in due bienni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali del 16 biennio:
1. Zoologia generale.
2. Botanica.
8. Fisica.
4. Chimica.
5. Anatomia degli animali domesici ton istologia ed

embriologia (biennale).
6. Fisiologia generale e speciale degli animali dome-

stici e chimica biologica (biennale).
7. Zoognostica.

Sono insegnamenti fondamentali del 2° biennio:
1. Patologia generale ed anatomia patologica (biennale).
2. Farmacologia.
8. Zootecnica generale.
4. Zootecnica speciale.
5. Patologia speciale e clinica medica (biennale).
6. Patologia speciale e clinica chirurgica (biennale).
7. Ostetricia e ginecologia.
8. Malattie infettive, profilassi e polizia veterinaria

(biennale).
9. Ispezione degli alimenti di origine animale.
10. Approvvigionamenti annonari, mercati ed industrie

degli alimenti di origine animale.

Sono insegnamenti complementari:
.1. Microbiologia ed immunologia.
2. Anatomia topografica e chirurgia operativa.
8. Tecnica delle autopsie e diagnostica cadaverica.
4. Medicina veterinaria legale.
5. Igiene zootecnica.
6. Patologia tropicale veterinaria.
7. Radiologia (semestrale).
8. Bachicoltura e apicoltura (semestrale).
9. Avicoltura e coniglicoltura (semestraleh

Gli insegnamenti di « patologia speciale e clinica medi-
ca » e di « patologia speciale e clinica chirurgica » compor-
tano un esame teorico ed una prova pratica.
Gl'insegnamenti semestrali di « bachiroitura e apicoltura»

e di « avicoltura e coniglicoltura » possono esser sostituiti
con un insegnamento annuale di a zoocolture (bachi, api,
avi, coniglicoltura) ».
Due insegnamenti complementarl a corso semestrale val-

gono per un insegnamento complementare a corso annuale.
Per ottenere l'iscrizione al setondo biennio lo studente

deve aver seguito i corsi e àúperato gli esami in tutti gli
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insegnamenti fondamentali del primo biennio ed almeno in

tre da lui scelti fra i complementari.
Gli insegnamenti di « patologia speciale e clinica medica »,

e di « patologia speciale e clinica chirurgica », di « zoo-

tecnica » e di « ispezione degli alimenti di origine animale »

debbono essere complètati da un tirocinio pratico complessi
so e continuativo di almeno sei mesi presso g'i istituti delle
Facoltà di medicina veterinaria, presso le Stazioni speri
inentali zooprofilattiche dipendenti dal Ministero dell'In-

terno, presso Istituti zootecnici dipendenti dai blinistero
dell'agricoltura e foreste o da Amministrazioni provinciali,
o presso Alacelli riconosciuti dalle Facoltà di medicina vete-

rinaria. Il tirocinio deve essere iniziato dopo la chiusura dei

corsi d'insegnamento del 4° anno e compiuto prima che i

giovani si presentino a sostenere l'esame di abilitazione al-

Pesercizio professionale.
Per essere ammesso all'esame di lauren 10 studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami negli insegnamenti
fondamentali del secondo biennio ed almeno in tre altri in-

segnamenti da lui scelti fra i complementari.

Art. 32.

Lo studente non potrà essere ammesso a sostenere l'esame

di zoognostica prima di aver superato l'esame di anatomia
degli animali domestici, l'esame di zootecnica speciale pri-
ma di avere superato l'esame di zootecnica generale, gli esa-
mi di patologia speciale e clinica medica e patologia spe-
ciale e clinica chirurgica prima di aver superato l'esame di

patoiogia generale ed anatomia patologica.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ile d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

il Mintstro per reducazione nazionale

BorTAI

REGIO DECRETO 20 aprile 1939-XVII, n. 1068.

31odificazioni allo statuto della Regia Università di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PET VOLONTÀ DELLA NAZIONIE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della llegia Università di Pavia, appro-
Vato con R. decreto 14 ottobre 1926-IV, n. 2130, e moditi-

cato con R. decreto 13 ottobre 1927-V, n. 2229 e successivi.
Veduto il Testo enico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il 11. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;'
Veduti i Itegi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044,

7 maggio 1936-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652;
Veduto l'art. 11 del Regio decreto-legge 15 novembre

1938-XVII, n. 1779;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Università

anzidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le norme dello statuto della Regia Università di Pavia,
risultanti dai Regi decreti sopraindicati - salvo soltanto

quelle riguardanti le Scuole di perfezionamento in medicina

e chirurgia - sono abrogate e sono sostituite da quelle conte-

nute nel testo annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1939-XVII

.VITTOßIO EMANUELE

Bon'AI

Visto, fl Guardasigillt: SOLMI
Ilegistrato alla Corte det conti, addt 27 luglio 1939-XVII

Alli de¿ Governo, registro 411, foglio 95. - MANCMI

Statuto della Regla Università di Pavia

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENF.RALI.

Art. 1.

La Regia Università di Pavia comprende le seguenti Fa-

coltà :
Facoltà di giurisprudenza;
Facoltà di scienze politiche;
Facoltà di lettere e filosofia;
Facoltà di medicina e chirurgia;
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturall;
Facoltà di farmacia.

Art. 2.

Alle FacoltA sono annessi istituti, laboratori, cliniche, bi-
blioteche, seminari per le esercitazioni degli studenti.
Gli istituti, oltre che dagli studenti che vi compiono inter-

nati ed esercitazioni e dai perfezionandi, possono essere fre-

quentati da allievi interni e anche da laureati, con le norme
determinate dai Consigli di Facoltà, dal Senato accademico,
dal Consiglio di amministrazione.

Art. 3.

I professori direttori di istituto curano l'organizzazione,
il funzionamento, l'amministrazione degli istituti rispettivi,
applicando le disposizioni vigenti.

Art. 4.

Il numero delle ore settimanali di lezione per. ogni inse-

gnamento viene determinato dalle singole Facoltà; esso,
però, non pt.ò essere minore di tre lezioni da tenersi in gior-
ni distinti e di regola alternati.

I professori devono inoltre svolgere le esercitazioni dichia-
rate necessarie dalle rispettive Facoltà.

Art. 5.

I liberi docenti che intendono svolgere un corso libero

devono ottenere la relativa autorizzazione dalle autorità ac-

cademiche secondo quanto prescrivono gli ordinamenti in

vigore.
Le Facoltà curano con diligenza la coordinazione dei vari

corsi liberi tra loro e con i teorsi ufficiali,
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Qt.ando un corso libero, per il suo programma, per la sua
estensione e per la ricchezza dei mezzi di insegnamento,
può assumere una congrua importanza scientifica e didat-

tica, la Facoltà può proporre alle Autorità accademiche che
esso valga come corso pareggiato. Il giudizio definitivo
spetta al Itettore udito il Senato accademico, il Rettore può
ricliiedere questo giudizio alle Facoltà quando lo ritenga
opportuno nell'interesse degli studi e dell'Amministrazione.

Art. 6.

Lo studente non può sostituire con altri insegnamenti com-
plementari quelli nei cui esami è stato riprovato.

Art. 7.

La segreteria redige e consegna ai professori, entro

15 giorni dalla chiusura delle iscrizioni, l'elenco degli
iscritti ai corsi rispettivi e comunica in seguito le iscrizioni
tumlive autorizzate.
Lo stesso ufficio consegna allo studente, all'atto dell'im-

matricolazione, oltre alla tessera di riconosciniento con la

fotografia, un libretto nel quale i professori delle discipline
da lui seguite attestano con la firma al termine dell'anno la
frequenza al rispettivo corso.

Tale attestazione è riecessaria per l'ammissione dello stu-
dente all'esame relativo.

Art. 8.

Lo studente non può presentarsi all'esante di profitto se

non è stato iscritto ai corsi delle ma.terie relative e non li
ha regolarmente frequentati.

Art. 9.

Gli esami di profitto si svolgono per singole materie o per
gruppi di materie, secondo le disposizioni contenute nei ti-
toli relativi a ciascuna Facoltà.

Art. 10.

Qualora una Facoltà abbia stabilito che tutti o parte degli
esami debbano sostenersi per gruppi di materie, essa puð
ogni anno modificare questi gruppi pubblicando le variazioni
nel manifesto a stampa di cui all'art. 3 del regolamento ge-
nerale universitario.

Art. 11.

Per gli aspiranti agli assegni della cassa scolastica val-

gono le norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi

dell'art. 90 del R. decreto 4 giugno 1938-XVI, n. 1269.

Art. 12.

Salvo contrarie disposizioni, i corsi pluriennali importano
un esame unico alla fine del corso.
It' ammessa, tuttavia, la possibilità di colloqui e prove

pratiche al termine degli anni intermedi, da sostenersi esclu-
sivamente dinanzi al solo tito'are dell'insegnamento. La va
lutazione del relativo risultato dovrà essere espressa con

una semplice dichiarazione di idoneità o inidoneità, senza
voti numerici.

Art. 13.

Il Senato accademico può dichiarare sion valido agli effetti
della iscrizione -il corso clie, a cagione della condotta degli
studenti, abbia dovuto subire una prolungata interruzione.

TITOLO II.

ORDINAMENTO DEGLI STUDI.

Facoltà di Uiurisprudenza.

Art. 14.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce la laurea in giu-
risprudenza.

Art. 15.

La durata del corso degli statli pei• la laurea in glorispru-
denza è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di anaturità classica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano.

3. Filosoña del diritto.
4. Storia del diritto romano.

5. Storia del diritto italiano (biennale).
6. Economia politica corporativa.
7. Scienza delle finanze e diritto ifinanziario.
8. Diritto costituzionale.
9. Diritto ecclesiastico.
10. Diritto romano (biennale),
11. Diritto civile (biennale)
12. Diritto commerciale.
13. Diritto corporativo.
14. Diritto processuale civile.
15. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto penale (biennale).
18. Procedura penale.

Sono insegnamenti complementari:
1. Statistica.
2. Demografia generale e demografia comparata delle

razze.

3. Medicina legale e delle assicurazioni.
4. Uu-itto canonico.
5. Diritto privato comparato.
6. Diritto svizzero.
7. Diritto coloniale.
8. Legislazione del lavoro.
9. Diritto agrario.
10. Diritto comune.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve
aver seguito i corsi e suþerato gli esami in tutti gli insegna,
menti fondamentali e almeno in tre da lui scelti Tra i com-

plementari.

Art. 16.

Gli esami di diritto civile e di diritto commerciale non

possono essere dati, se prima non sia stato superato l'esame
di istituzioni di diritto privato; nè quello di diritto romano,
se prima non siano stati superati gli esami di istituzioni e
di storia del diritto romano; nè quello di scienza delle

finanze e diritto finanziario. se prima non sia stato supe-
rato l'esame di economia politica corporativa; nè quelli di
diritto amministrativo, di diritto internazionale e di diritto

corporativo, se prima non sia stato superato l'esame di
diritto costituzionale.
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Art. 17.

L'esame di laurea in giurisprudenza consiste:
a) nella presentazione di una dissertazione scritta su

un tema scelto liberamente dal candidato in una delle disci-
pline della Facoltà;

b) in una discussione sulla dissertazione o su argomenti
affini;

c) nello svolgimento di almeno due su tre tesi orali libe-
ramente scelte dal candidato fra le discipline della Fa
coltà.

Art. 18.

I laureati in economia e commercio e in scienze politiche
possono essere iscritti al terzo anno per la laurea in giuri
sprudenza.
La Facoltà, tenendo conto degli studi da essi compinti,

stabilisce il piano di studi e determina il numero delle disci
pline che debbono frequentare e di cui debbono superare gli
esami per conseguire la nuova laurea.
La Facoltà dehbera caso per caso in merito alle domande

degli studenti provenienti da altre L'avoltu e che chiedono
11 passaggio alla Facoltà di giurisprudenza.
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del di-

ploma di maturità classica.

Art. 19.

Alla Facoltà sono annessi un istituto di esercitazioni
nelle scienze giuridiche e sociali ed un istituto di finanza.

Art. 20.

L'istituto di esercitaziom nelle scienze giuridico-sociali
ha per incopo di addestrare i giovani nelle ricerche scien-
tifiche e di avviarli allo studio delle fonti e della letteratura
nelle varie discipline della Facoltà di giurisprudenza, ed è
ordinato come seminario, ai sensi dell'art 23 del regola-
mento generale universitario.
L'istituto comprende sei sezioni: la prima di diritto ro-

mano, la seconda di diritto privato, la terza di diritto pub-
blico italiano e comparato, la quarta di diritto penale e pro
cessuale, la quinta di scienze sociali ed economiche, la sesta
di discipline storico-giuridiche.
1 lavori delle sezioni consistono in esercitazioni tecniche,

ricerche pratiche, dissertazioni e conversazioni scientifiche.
A ciascuna sezione appartengono gli insegnanti delle di-

scipline relative.
Art. 21.

L'istituto è diretto da uno dei professori di ruolo, nomi
nato dal Rettore, udito il Consiglio d'amministrazione, su
proposta degli insegnanti dell'istituto stesso.
E' retto da un Consiglio composto dal direttore e da due

insegnanti appartenenti alle sezioni dell'istituto stesso, no·
minati annualmente con le modalità indicate nel comma pre-
cedente.

Art. 22.

Sono ammessi all'istituto gli studenti iscritti alla Facoltà
di giurisprudenza di Pavia, previo pagamento di un con
tributo stabilito dal Consiglio di amministrazione.
I laureati in giurisprudenza, in scienze politiche, in let-

tere e in tilosolla possono frequentare l'istituto in qualità di
allievi interni, facendone richiesta al Rettore, con le norme
d'uso. pagando la tassa di immatricolazione ed i contriheti
determinati dal Consiglio di amministrazione, su proposta
della Facoltà udito il Senato accademico.

Gli alunni possono iscriversi in una o più sezions.
L'iscrizione è annuale.
Al termine dell'anno, o quando abbandonino Pistituto, gli

iscritti possono ottenere un attestato delPiserizione e degli
studi seguiti.

Facoltà di scienze politiche.

Art. 23.

La Facoltà di scienze politiche conferisce la laurea in
scienze politiche.

Art. 24.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze
politiche è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Dottrina dello Stato.
2. Istituzioni di diritto privato.
3. Istituzioni di diritto pubblico.
4. Diritto amministrativo (biennale).
5. Diritto internazionale.
6. Diritto corporativo.
7. Diritto costituzionale italiano e comparato.
8. Storia moderna ibiennale).
9. Storia e dottrina del Fascismo.
10. Storia delle dottrine politiche.
11. Storia e politica coloniale.
12. Storia dei trattati e politica internazionale.
13. Geografia politica ed economica.
14. Economia politica corporativa.
15. Politica economica e finanziaria.
16. Statistica.

Sono insegnamenti complementuri:
1. Legislazione del lavoro.
2. Demografia generale e demografia comparata delle

razze.

3. Sociologia.
4. Contabilità di Stato.
5. Storia delle dottrine economiche.

Lo studente nella scelta degli insegnamenti complemen-
tari deve valersi per due di essi di quelli indicati nel-
l'elenco degli insegnamenti stessi e per due può vetersi di

qualsiasi. altro insegnamento, fondamentale o complemen-
tare, impartito nelle altre Facoltà dell'Ateneo; in quest'ul-
timo caso la scelta deve essere approvata dal Preside della
Facoltà di scienze politiche.
Lo studente è inoltre tenuto a seguire i corsi ed a soste-

nere le prove di esame in due lingue straniere moderne.
Almeno una di esse deve essere la francese, l'inglese o la
tedesca; per l'altra lingua è consentita la scelta fra quelle
efettivamente insegnate nelle altre Faroltil dell'Ateneo.
Per essere ammesso all'esame di taurea lo studente deve

aver se uito i corsi e superato gli esami in tntti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in quattro d'a lui scelti fra i
complementari.

Art. 25.

L'esame di diritto internazionale non può essere dato,
se non siano stati prima superati gli esami di istituzioni
di diritto privato e di istituzioni di diritto pubblico. Gli
esami di diritto amministrativo e di diritto costituzionale
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italiano e comparato non possono essere dati, se non sia
stato prima superato l'esame di istituzioni di diritto pub-
blico. L'esame di politica economica e finanziaria non può
essere dato se non sia stato prima superato l'esame di eco-
ilomia politica corporativa. L'esame di demografia generale
e demografia comparata de'le razze non può essere dato,
se prima non sia stato superato l'esame di statistica.

Art. 20.

Alla Facoltà è annesso un istituto di scienze politiche che
può essere diviso in sezioni e che è disciplinato con apposito
regolamento interno.

Facoltà di lettere e ßlosoßa.

Art. Zi.

La Facoltà di lettere e filosofia conferisce la laurea in let-
tere e la laurea in filosofia.

Art. 28.

La durata del corso degli studi per la laurea in lettere

di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.
Il corso di studi si distingue in due indirizzi: classico e

moderno.

Sono insegnamenti fondamentali comuni:
1. Letteratura italiana.
2. Istteratura latina.
3. Storia romana (con esercitazioni di epigrafla ro-

mana).
4. Geografia.
5. Filosofia (con facoltà di scelta fra gli insegnamenti

di filosofia teoretica, filosofia morale, storia della filosofia,
pedagogia).
Sono insegnamenti fondamentali per l'indirizzo classico:
1. Letteratura greca.
2. Storia greca.
3. Glottologia.
4. Archeologia e storia délParte greca e romana.

Sono insegnamenti fondamentali per l'indirizzo moderno:

1. Filologia romanza.
2. Storia medioevale.
3. Storia.moderna.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Sono insegnamenti complementari:
1. Filologia greco-latina.
2. Topografia dell'Italia antica.
3. Storia del Risorgimento.
4. Sanscrito.
5. Ebraico e lingue semitiche comparate.
6. Paleografia e diplomatica.
7. Religioni e tilosofie dell'India e dell'Estremo Oriente.
8. Storia della musica.

9. Uno degli insegnamenti filosofici che non sia stato

prescelto come fondamentale.

Lo studente deve seguire i corsi e sostenere gli esami negli
insegnamenti fondamentali comuni ed in quelli dell'indi-
,rizzo prescelto; lo studente deve inoltre prendere iscrizione
e sostenere gli esami in altre 8 discipline da lui scelte fra

le fondamentali dell'indirizzo diverso da quello che egli
segue e fra le discipline complementari,

Due degli insegnamenti complementari possono essere so-

stituiti dallo studente con due discipline di altri corsi di
studi della stessa o di diversa Facoltà dell'Ateneo.
Tre degli insegnamenti, fondamentali o complementari,

debbono essere seguiti per un biennio;-può però lo studente
seguire per un biennio anche uno o due insegnamenti in più,
ed in tal caso può ridurre rispettivamente di uno o due gli
altri insegnamenti che deve scegliere.
Lo studente deve superare una prova scritta di tradu-

zione latina.
L'insegnamento di « archeologia e storia dell'arte greca

e romana » può essere scisso nei due insegnamenti di a ar.
cheologia e storia dell'arte greca » e di « archeologia e sto•
ria dell'arte romana » e così l'insegnamento di « storia del-
l'arte medioevale e moderna » sdoppinto nei due insegna.
menti di « storia dell'arte medioevale » e di « storia del.
l'arte moderna ».
Il Preside, sentita, ove to ritenga, la Facoltà deve control.

late i ipiani di studio presentati dagli studenti, þer il loro
coordinamento, ed approvarli prima che siano resi definitivi.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse-
gnamenti fondamentali comuni e dell'indirizzo da lui scelto
ed in tutti gli altri insegnamenti compresi nel piano di studi
approvato dal Preside della Facoltà.

Art. 20.

Gli insegnamenti di « storia greca » e di « storia romana e,
di « storia medioevale » e di « storia moderna », sono riuniti
rispettivamente in un'unica cattedra, i corsi relativi vengono
tenuti alternativamente e ogni anno viene indicato nel ma-
nifesto degli studi il corso che sarà impartito.

Art. 30.

La durata del corso degli studi per la laurea in filosolla
è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica,

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Letteratura italiana.
2. Letteratura latina.
3. Storia romana (con esercitazioni di epigrafia ro.

mana).
4. Storia medioevale.
5. Storia moderna.

6. Storia della tilosofia (biennale).
7. Filosofia teoretica (biennale).
8. Filosofia morale (biennale).
9. Pedagogia.
10. Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia

o una delle discipline biologiche, fisiche, chimiche o me

tematiche.

Sono insegnamenti complementari:
1. Filosofia del diritto.
2. Religioni e filosofie dell'India e dell'Estremo Orienter
3. Storia del Risorgimento.
4. Storia del diritto italiano.
5. Storia delle dottrine politiche.
6. Storia delle dottrine economiche.
7. Letteratura greca.
8. Biologia delle razze umane.

Per essere ammesso all'esanie di laurea lo studente deve
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse.
gnamenti fondamentali o almeno in sei da lui scelti fra i
complementari previa approvazione del Preside della Fa-
coltà.
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Art. 31,

L'esame di laurea consiste:
a) nella presentazione di una dissertazione scritta en

tema liberamente scelto dal candidato fra le materie della
Facoltà;

b) in una discussione orale sulla dissertazione scritta
e su due argomenti scelti liberamente dal candidato e per-
tinenti a insegnamenti della Facoltà diversi da quello scelto
per la laurea.

Art. 32.

I laureati in lettere e i laureati in filosofla, che aspirano
rispettivamente alla laurea in filosofia o alla laurea in let
itere possono essere iscritti al IV anno del rispettivo corso

di studi e devono superare gli esami che vengono prescritti
caso per caso.

Art. 33.

I laureati d'altra Facoltà sono ammessi a quell'anno di
norso che viene determinato caso per caso dalla Facoltà, la
quale stabilisce pure il numero minimo degli insegnamenti
da seguire e in cui deve sostenersi l'esame e consiglia i,
piano di studi; però essi devono essere in ogni caso forniti
del diploma di maturità classica.

Fatoltà di medicina e chirurgia.

Art. 31.

La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce la laurea
in medicina e chirurgia.

Art. 35.

La durata del corso degli studi per la laurea in medicina
e chirurgia è di sei anni divisi in tre bienni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
Primo biennio:
1. Chimica.
2. Fisica.
3. Riologia e zoologia generale - compresa la genetica

g la biologia delle razze.
4. Anatomia umana normale (biennale).
5. Fisiologia umana (biennale - al 2° e al 3• anno).
6. Patologia generale (biennale , al 2* e al 3• anno).

Betondo biennio :

7. Farmacologia.
8. Patologia speciale medica e metodologia clinica

iblennale).
9. Patologia speciale chirurgica e propedentica clinica

(biennalet.
10. Anatomia ed istologia patologica (biennale - al 4"

e al 5• anno).
11. Clinica otorinolaringoiatrica (semestrale).
Terzo biennio :

12. Clinica medica generale e terapia medica (bien-
nåle).

13. Olinica chirurgica generale e terapia chirurgica
(biennale).

14. Clinica pediatrica.

15. Clinica ostetrica e ginecologica,
10. Igiene.
17. Medicina legale e delle assicurazioni.
18. Clinica delle malattie nervose e mentali (seme-

strale).
19. Olinica dermosifilopatica (semestrale).
20. Clinica oculistica (semestrale).
21. Clinica odontoiatrica (semestrale).

Sono insegnamenti-complementari:
1. Chimica biologica.
2. Istologia ed embriologia generale.
8. Microbiologia.
4. Puericultura.
5. Tisiologia.
6. Radiologia.
7. Anatomia chirurgica e corso di operazioni.

Le esercitazioni pratiche nelle discipline fondamentali sono
obbligatorie per tutti gli studenti; le esercitazioni nelle di-
scipline complementari sono obbligatorie, invece, solo per
gli studenti che seguono i corsi relativi.
Per ottenere l'iscrizione al 3° ed al 5° anno lo studente

deve avere seguito gli insegnamenti fondamentali prescritti
rispettivamente per il primo e per il secondo biennio e supe-
rato i relativi esami.
Gli esami di « fisiologia umana » e di « patologia genera-

1e » debbono essere superati prima di sosteuere quelli di
« patologia speciale medica » e di « patologia speciale chirur-
gica ».
L'esame di « fisiologia umana » deve comprendere anche

nozioni di « chimica biologica ».
Per l'insegnamento di « anatomia ed istologia patologica »

è prescritto, alla fine del 4° anno, an colloquio sulle « istitu-

zioni » e sulla « istologia patologica », ed un esame su tutta
la materia alla fine del 5° anno; lo studente che non abbia

superato questo esame non può essere ammesso a sostenere

gli esami nelle discipline del 6• anno.
Per gli insegnamenti complementari è prescritto un corso

semestrale; essi vengono ripartiti nei vari anni di corso con
il manifesto annuale degli studi.
Gli insegnamenti delle cliniche speciali, a corso semestra-

le, e quelli complementari, pure a corso semestrale, devono
essere impartiti in non meno di 25 lezioni; gli studenti vi
possono essere ammessi in due turni.

L'insegnamento delle cli.niche medica, chirurgica ed oste-
trico-ginecologica deve essere completato da un tirocinio

pratico continuativo di almeno sei mesi, in istituti ospeda-
lieri, da iniziare dopo la chiusura dei corsi d'insegnamento
del 6° anno e da compiere prima che i giovani si presentino a
sostenere l'esame di abilitazione allo esercizio professionale.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deva

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse-
enamenti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i
complementari, e deve avere inoltre seguito le prescritte
esercitazioni pratiche e cliniche.

Art. 36.

Tutti gl'insegnamenti possono essere integrati da esercital
zioni obbligatorie sotto forma di esercizi di laboratorio,
di dissezioni sul cadavere, di frequenza alle visite cliniche.
Le norme relative sono stabilite di anno in anno con ap.

provazione dei programmi di corso dai singoli insegnanti.
E' in facoltà delle commissioni, nelle prove di esame delle

rispettive materie. di richiedere la dimostrazione pratica
del profitto da parte del candidato in tali esercitazioni.
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Art. 37.

L'esame di laurea in medicina e chirurgia consiste nella
discussione di una dissertazione scritta e di almeno due fra

tre temi orali preventivamente accettati dal Preside della
Facoltà.
Gli argomenti dei temi orali debbono essere scelti in mate-

rle diverse fra loro e da quella della dissertazione scritta
ed in particolare due almeno devono riguardare una disci-
plina biologica, se la dissertazione scritta è di argomento
clinico, mentre devono riguardare questioni di carattere
clinico, se la dissertazione scritta è di argomento biologico.
La dissertazione scritta e gli argomenti dei tre temi orali

devono essere presentati in segreteria almeno 20 giorni pri-
paa dell'apertura della sessione.

Art. 38,

Sulle domande d'iscrizione di studenti provenienti da al.
tre Facoltà e di laureati, la Facoltà delibera caso per caso e,
tenendo conto degli studi compiuti, stabilisce il piano degli
studi e determina le materie che debbono essere frequentate
a gli esami che debbono essere superati per ottenere la nuova
laurea.
In ogni caso, nessuno può essere iscritto al 3· anno se non

abbia, durante il precedente corso di studi, preso iscrizione
e superato gli esami in tutti gli insegnamenti propri del
1• biennio della laurea in medicina e chirurgia.

1 richiedenti debbono essere sempre in possesso del diplo-
Ina di maturità classica o scientifica.

Facoltà di scienze matematiche, flaiche e naturali.

Art. 39.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali con-
ferisce le seguenti lauree:

in chimica;
in fisica ;
in scienze matematiche;
in matematica e fisica;
in scienze naturali;
in scienze biologiclie.

La Facoltà impartisce anche gl'insegnamenti del biennio
propedeutico d'ingegneria.

Art..40.

La durata del corso degli studi per la laurea in chimica è

di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità claasica o

di maturità scientifica.

ßono insegnamenti fondamentali:

1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica analitica.
4. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
5. Chimica fisica con esercitazioni (biennale).
G. Istituzioni di matematiche.
7. Fisica sperimentale (biennale).
8. Mineralogia.
9. Preparazioni chimiche.
10. Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.
11. Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.
12. Esercitazioni di fisica (biennale).

ßono insegnamenti complementari t
1. Chimica industriale.
2. Chimica bromatologica.
8. Chimica biologica.
4. Chimica delle sostanze coloranti,
5. Fisica superiore.
ß. Fisica teorica.
7. Zoologia generale.
8. Botanica.
9. Fisiologia generale.
10. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale)

(biennale).
11. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
12. Meccanica razionale - elenmenti di statica grafica.
13. Disegno.
I due insegnamenti complementari di « analisi matema-

tica » e di « geometria » possono sostitaire l'unico insegnar
mento fondamentale di « istituzioni di matematiche ».
L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale » impor-

ta un unico esame alla fine del biennio; le a esercitazioni di
fisica » (biennali) importano l'esame alla fine di ogni anno.
Per l'insegnamento di « analisi matematica » vale la nor-

ma stabilita per la laurea in scienze matematiche.

L'insegnamento di « zoologia generale » può essere co-

mune con quello di « biologia e zoologia generale » della lau-
ren in medicina e chirurgia.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegns·
menti fondamentali e almeno in sei da lui s.eelti fra i com-
plementari.

'Art. 41.

La durata del corso degli studi per la laurea in fisica
è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma dimaturità classica o di
maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:

1. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale)
(biennale).

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
8. Analisi superiore.
4. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
5. Fisica sperimentale (biennale).
6. Esercitazioni di fisica sperimentale (triennale).
7. Fisica matematica.
8. Fisica teorica.
9. Fisica superiore.
10. Chimica fisica.
11. Chimica generale ed inorganica con elementi di or.

ganica,
12. Pr.eparazioni chimiche.

Sono insegnamenti complementari:

1. Chimica organica.
2. Onde elettromagnetiche.
8. Astronomia.
4. Mineralogia.
5. Fisica terrestre.
6. Calcolo delle probabilità.

L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale » im-

porta un unico esame alla fine del biennio; le « esercita-
zioni di fisica sperimentale » (triennali) importano un esame
alla fine di ogiti anno.
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Per l'insegnamento di «-analisi matematica » vale la nor-
ma stabilita per il corso di laurea in scienze matematiche.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in due da lui scelti fra i com-
plementari.

Art. 42.

'Lallurata del corso degli studi per la laurea in scienze
matematielle è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale)

(biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e geo-

metria descrittiva con disegno (biennale).
3. Analisi superiore.
4. Geometria superiore.
5. Eleccanica razonale - con element di statica grafica.

e disegno.
6. Fisica sperimentale - con esercitazioni (biennale).
7. Fisica matematica.
8. Chimica generale ed inorganica con elementi di or-

games.

Sono insegnamenti complementari:
1. 3Intematiche superiori.
2. Matematiche complementari.
3. Matematiche elementari dal punto di vista supe-

r1ore.

4. Calcolo delle probabilità.
5. Teoria delle funzioni.
6. Geometria algebrica.
7. Fisica teorica.
8. Fisica superiore.
9. Meccanica superiore.
10. Astronomia.

Gli insegnamenti biennali di « analisi matematica » e di
« geometria analitica » importano ciascuno due esami di-
stinti.

L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale » im-

porta un unico esame alla fine del biennio, mentre le re-

lative « esercitazioni » importano l'esame alla fine di ogni
anno.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse-
gnamenti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i

complementari.
Art. 43.

La durata del corso degli studi per la laurea in matema-
tica e fisica è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesima!e)

(biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e geo-

metria descrittiva con disegno (biennale).
3. Analisi superiore.
4. Matematiche complementari.
5. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica

e disegno.

6. Fisica sperimentale - con esercitazioni (biennale).
7. Fisica teorica.
8. Fisica superiore.
9. Chimica generale ed inorganica con elementi di or-

ganica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Matematiche superiori.
2. Matematiche elementari dal punto di vista sty>eriore.
8. Calcolo delle probabilità.
4. Teoria delle funzioni.
5. Geometria superiore.
6. Meccanica superiore.
7. Fisica matematica.
8. Fisica terrestre.
9. Onde elettromagnetiche.
10. Astronomia.
11. Mineralogia.

Per gli insegnamenti di « analisi matematica », di « geo-
metria analitica e geometria descrittiva » e di « fisica spe-
rimentale » e relative « esercitazioni » valgono le norme ata-
bilite per la laurea in scienze matematiche.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i com-

plementari.

Art. 44.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze

naturali è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturitA scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
4. Chimica organica.
5. Mineralogia.
6. Geologia.
7. Geografia.
8. Botanica (biennale).
9. Zoologia (biennale).
10. Anatomia comparata.
11. Anatomia tmana.
12. Fisiologia generale (biennale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica fisica.

2. Biologia generale.
3. Istologia ed embriologia.
4. Antropologia.
5. Biologia delle razze umane.

6. Paleontologia.
7. Idrobiologia e pescicoltura.
8. Entomologia agraria.
9. Patologia vegetale.
10. Genetica.
11. Geografia fisica.
12. Petrografia.
13. Fisica terrestre e climatologia.
14. Igiene.
15. Statistica.

Gli insegnamenti biennali di « botanica » e di « zoologia o

comprendono tanto la parte generale quanto quella siste-

matica.
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E' inoltre obbligatoria la frequenza (internato) per un
idennio al Jaboratorio scelto per la diesertazione di laurea
a per un anno ciascuno a un laboratorio biologico e a un labo-
ratorio non biologico diverso da quello scelto per la disser-

tazione stessa. Sono pure obbligatori en anno di esercita-
zioni chimiche e un semestre di esercitazioni fisiche oltre le

esercitazioni che fanno parte integrante dei corsi.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse-
gnamenti fondamentali ed almeno in quattro ¢la lui scelti
fra i complementari.

Art. 45.

Io durata klel corso degli studi per la lanTea in scienze

biologiche è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
4. Chimica organica.
5. Botanica (biennale).
6. Zoologia (biennale).
7. Anatomia comparata.
8. Anatomia umana.
9. Istologia ed embriologia.
10. Fisiologia generale (biennale).
11. Chimica biologica.
12. Igiene.

gono insegnamenti complementari:
1. Chimica Ssica.
2. Biologia generale.
8. Antropologia.
4. Biologia delle razze umane.
5. Etnologia.
6. Genetica.
7. Idrobiologia e pescicoltura.
8. Patologia generale.
9. Entomologia agraria.
10. Fisiologia vegetale.
11. Patologia tvegetale.
12. Geologia.
13. Paleontologia.
14. Statistica.

Grinsegnamenti biennali di a botanica » e di « soologia o
comprendono tanto la parte generale quanto quella siste-

matica.
Per essere ammesse all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superate gli esami in tutti gli insegna-
menti -fondamentali e in quattre almeno da lui scelti gra i
complementari.

Art. 46.

Il titolo di ammissione al biennie propedentico per le
lauree in ingegneria è il diploma di anaturità classica e

scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale) (bien-

nale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e de-

scrittiva con disegno (biennale).
8. Meccanica razionale - gaa elementi di statica grafica

e disegno.

4. Fisica sperimentale - con esercitazioni (biennale).
5. Chimica generale ed inorganicacon elementi di or-

ganica.
6. Disegno (biennale).
7. Mineralogia e geologia.

Per l'insegnamento di « analisi matematica », per quello
di e geometria » e per qcello di « fisica sperimentale » e re-

lative esercitazioni valgono le norme stabilite per la laurea
in scienze matematiche.
Alla fine del corso biennale di studi propedentici lo stu-

dente deve aver superato una prova attestante la cono-

scenza di due lingue straniere moderne a scelta.

Art. 47.

Lo studente del corso di laurea in chimica non può es· .

sere ammesso agli esami del 8* 6 4* anno se non abbia su-

perato almeno gli esami di: istituzioni di matematiche, chi-
.mica genertile ed inorganica; chimica organica; chimica ana-
litica.
Lo studente del corso di laurea in fisica non può essere

ammesso agli esami del 3° e 4• anno se non abbia superato
gli esami di: analisi matematica algebrica e infinitesimale;
geometria analitica con elementi di proiettiva; fisica spe-

rimentale; chimica generale ed inorganica con elementi di
organica.
Lo studente del corso di laurea in scienze matematiclie non

può essere ammesso agli esami del 8• e 4• anno se non abbia
superato gli esami di: analis1"matematica algebrica e in

finitesimale; geometria analitica con elementi di proiettiva
e geometria descrittiva con disegno; fisica sperimentale.
Lo studente del corso di laurea in matematica e fisica

non può essere am10 ,0 agli esami del 3° e 4 anno <e

non abbia superato gli esami di: analisi algebrica e infini
tesimale; geometria analitica con elementi di proiettiva; fi-
sica sperimentale; chimica generale ed inorganica con ele-
menti di organica.
Lo studente del corso di laurea in scienze naturali non

può essere ammesso agli esami del 8• e 4° anno se non abbia
superato almeno gli esami di: istituzioni di matematiche;
chimica generale ed inorganica; chimica organica; fisica;
botanica; zoologia.
Lo studente del corso di laurea in scienze biologiche non

può essere ammesso agli esami del 3° e 4° anno se non abbia

superato almeno gli esami di: istituzioni di matematiche;
Asica; chimica generale e inorganica; chimica organica; bo-
tanica; zoologia.

Art. 48.

Ciascun insegnante stabilisce i criteri per rendersi conto
del profitto delle esercitazioni obbligatorie.

Art. 49.

Per tutti gli esami di laurea i candidati debbono presen-
tare una dissertazione scritta e sostenere le seguenti prove
indicate per ogni laurea.

Laurea in scienze matematiche:

1. Discussione sulla dissertazione scritta.
2. Discussione di almeno due su tre argomenti orali, li-

beramente scelti in materia diversa da quella della disser-
tazione scritta.

Laurea in fisica i

1. Prova pratica.
S. Discusione sulLa dissertazione scritta,
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3. Discussione di almeno due su tro argomenti orali,
liberamente scelti in anateria diversa da quella della disser-
tazione scritta.

Laurea in matematica e fisicar

1. Prova pratica di fisica.
2. Esame orale di fisica e matematica destinato ad ac-

certure la cultura del candidato nelle materie che si inse-

guano nelle Scuole medie entro i limiti corrispondenti al
grado più elevato di queste e nei loro rapporti con gli studi
st.periori.

3. Discussione sulla dissertazione scritta.

Laurea in chimica:

1. Prova pratica.
2. Discussione sulla dissertazione e sulle prose pratiche.
3. Discussione di almeno due su tre argomenti orali,

liberamente scelti in materia diversa da quella della disser-
tazione scritta.

Laurea in scienze raturali:

1. Prova pratica sulla materia scelta per la disserta-
zione scritta.

2. Biscussione sulla dissertazione scritta.
3. Discussione di almeno due su tre argomenti orali,

o scritti, liberamente scelti in materia diversa (la quella
della dissertazione scritta.

Laurea in scienze biologiche:
1. Prova pratica sulla materia scelta per la disserta-

zione scritta.
2. Discussione sulla dissertazione scritta.
3. Discussione di almeno due su tre argomenti orali,

o scritti, liberamente scelti in materia diversa da quella
della dissertazione scritta.

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica fisica.
2. Chimica bromatologica.
3. Biochimca applicata.
4. Chimica di guerra.
5. Fisiologia vegetale.
6. Zoologia generale.
7. Igiene.
8. Mineralogia.
9. Idrologia.

L'insegnamento di « zoologia generale » può essere co-

mune con quello di « biologia e zoologia generale » della

lar.rea in medicina e chirurgia.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli linse-
gnamenti fondamentali ed in quattro almeno da lui scelti
fra i complementari ed inoltre deve aver compiuto durante
il 3° e 4• anno un periodo semestrale di pratica presso una
farmacia autorizzata.

Art. 53.

L'esame di chimica farmaceutica non può essere sostenuto
se prima non siano stati superati gli esami di chimica gene-
rale inorganica e di chimica organica; l'esame di farmaco-
logia non può essere sostenuto se prima non siano stati su-
perati gli esami di botanica farmaceutica e di fisiologia ge-
nerale.
L'esame del primo anno di esercitazioni di chimica farma-

ceutica non potrà essere sostenuto se prima non sia stato

superato l'esame di chimica generale ed inorganica, e l'esa-
me del secondo anno delle dette esercitazioni di chimica far-
maceutica non può essere sostenuto se prima juon sia stato

superato l'esame di chimica organica.

Art. 50- Art. 54.

Il professore di ruolo di chimica farmaceutica e tossico- Gli esami di profitto si danno per singola materia.
logica della Facoltà di farmacia è aggregato alla Facoltà
di scienze matematiche, fisiche e naturali.

Art. 55.

Facoltà di farmacia.

Art. 51.

La Facoltà di farmacia conferisce la laurea in farmacia.

lArt. 52.

La durata del corso. degli studi per la laurea in farmacia
è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
4. Esercitazioni di chimica farmaceutica e tossicolo-

gica (triennale).
5. Chimica biologica.
6. Fisica.
'i. Farmacologia e farmacognosia.
8. Anatomia umana.
9 Fisiologia generale (biennale).
10. Botanica farmaceutica.
11. Tecnica e legislazione farmaceutica.

I corsi constano di lezioni teoriche e di esercitazioni.
Lo studente non può sostenere l'esame di profitto neRo

materie di cui non abbia frequentato le esercitazioni cou-

nesse al corso.
E' in facoltà delle commissioni esaminntrici, nelle prove

d'esame delle rispettive materie, di richiedere la dimostra-
zione pratica del profitto da parte del candidato in tali eser-
citazioni.

Art. 56.

L'esame del corso biennale di chimica farmaceutica si dà

in due prove separate, una per la chimica farmaceutica orga.
ulca e una per la chimica farmaceutica iuorganica.

Art. 57.

L'insegnamento triennale di esercitazioni di chimica far.
maecutica e tossicologica importa l'esame alla line di ogni
anno.

Art. 58.

Il compimento della pratica farmaceutica deve risultare

da attestazioni rilasciate dal direttore della farmacia presso
la quale lo studente l'ha esercitata.
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'Art. 69. 'Art. 1.

L'esame di laurea in farmacia consiste in:

a) un'analisi qualitativa da eseguirsi nel laboratorio di
chimica farmaceutica e tossicologica, sotto la sorveglíanza di
almeno tre membri della commissione esaminatrice;

b) una prova di riconoscimento e saggi di purezza, qua-
litativi e quantitativi, di due prodotti farmaceutici, iscritti
nella F. U. L, da eseguirsi come sopra;

c) una prova di riconoscimento di droghe, :lnclusi pro-
eedimenti biologici, da eseguirsi nell'istituto di farmacologia
alla presenza di almeno tre membri della commissione esami-
natrice;

d) preparazione di un medicamento, iscritto nella

F.U.I., da eseguirsi nell'istituto di chimica farmaceutica
sotto la sorveglianza di almeno tre membri della commissio-
ne esaminatrice; '

e) discussione sui risultati delle predette prove e su una
(lissertazione scritta, compilativa o sperimentale, svolta

sopra L11 argomento liberamente scelto dal candidato nel

campo delle discipline seguite durante il corso di studi.
La dissertazione scritta deve essere accettata dal pro-

fessore della inateria e deve essere depositata alla segreteria
utiiversitaria almeno 20 giorni prima dell'inizio dell'esame di

laurea;
f) prova orale di cultura tecnica.

Art. 60.

I laureati in chimica the abbiano superato l'esame bien-
male di chimica farmaceutica e tossicologica e le rispettive
esercitazioni possono essere ammessi al quarto anno per la
laurea in farmacia.
I laureati in scienze naturali, in scienze biologiche, in me-

dicina e chirurgia sono ammessi al secondo anno per la

laurea in farmacia, a meno che non abbiano frequentato in
tutto o in parte i corsi pluriennali ottenendo la relativa

firma di frequenza..

Visto, d'ordine di Sua MaestA 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educazione nazionale

Ber1AI

REGIO DEORETO 22 maggio 1939-XVII, n. 1069.
Agevolazioni ilscali per lo sviluppo della pesca in Libia.

VITTORIO EMANUEIJE III

PER GRAZIA DI DíO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,
sull'ordinamento organico per l'amministrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Ritenuta la necessità di emanare norme per favorire lo

sviluppo del naviglio peschereccio in Libia;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

no, Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana, di
concerto con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo :

E' consentita in Libia, per un periodo di anni due, la to-
tale esenzione dalle tasse sugli affari a chi successivamente
al 1° gennaio 1939-XVII e fino al 31 dicembre 1940-XIX, abbia
messo in esercizio scali di qualsiasi tonnellaggio, con o senza

apparato di propulsione meccanica, per la pesca o per il

trasporto del pesce e degli altri animali acquatici, della spu-
gna e del corallo.
Gli armatori di scafi che cessino di funzionare per gli

scopi di cui sopra entro un biennio dalla loro messa in eser-

cizio, sono tenuti a corrispondere al Governo della Libia

l'importo delle tasse delle quali abbiang goduto l'esenzione.

'Art. 2.

Dalle esenzioni di cui al precedente articolo sono eccet-
tuate le cambiali e gli atti gilidiziari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 maggio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti addi 29 ltiglio 193AXVII.

Atti det Governo, registro 411, foglio 102. -- MANClNI.

REGIO DECRETO 16 giugno 1939-XVII, n. 1070.
Assegnazione all'« Opera di previdenza per 11 personale delle

ferrovie dello Stato », delle attività degli Istituti austriaci di
assicurazioni sociali.

VITTORIO EMANUEDE III

PER GRAZIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA \E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decretodegge 5 gennaio 1928, n. 988, col quale
è stata data piena ed intera esecuzione alle dieci Convenzioni
stipulate a Vienna fra l'Italia e.PAustria, per il riparto de-

gli Istituti austriaci di assicurazioni sociali;
Visto il R. decreto 7 febbraio 1929, n. 328, riguardante

Passegnazione ad alcuni Enti delle attività spettanti alPIta-
lia in applicazione delle Convenzioni approvate col succitato
R. decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 988;
.Visto Part. 4 del R. decreto-legge 24 settembre 1931, no-

mero 1555, col quale è stato stabilito che le attività dei quat-
tro Istituti di previdenza sociale indicati nelPart. 1 dello
stesso Regio decreto-legge, assegnate alFItalia, restano defi-
nitivamente a disposizione del Ministero delle finanze;
Visti gli articoli 1 e 10 del R. decreto-legge 21 settembre

1933, n. 1398, col quale sono state assegnate definitivamente
alPIstituto nazionale fascista della previdenza sociale le

attività spettanti alPItalia per effetto delle quattro Conven-

zioni stipulate a Vienna rispettivamente il 29 marzo e il

18 giugno 1924, ed il 17 gennaio 1925, ed indicate negli ar-
ticoli stessi;
Ritenuto che restano da assegnare definitivamente le atti-

wità spettanti alPItalia per efetto delle due convenzioni

stipulate a Vienna rispettivamente il 18 giugno ed il 27 set-
tembre 1924, e riguardanti la Oassa di soccorso, in caro di

naalattia, delPAmnginistrazione delle vecchie ferrovie ata-
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tali austriache e suoi fondi separati, e la vecchia Cassa di
soccorso, in caso di malattia, per gli impiegati ed operai del
tratto austriaco della Compagnia delle ferrovie del Sud;
Considerata l'opportunità di attribuire le attività delle

Casse di soccorso, di cui sopra, alPa Opera di previdenza per
il personale delle ferrovie dello Stato », la quale svolge fun-
zione assistenziale analoga a quella delle ex Casse di soccorso
in caso di malattia su menzionate;
Sulla proposta dei Nostri Ministrl Segretari di Stato per

le finanze e per le corporazioni, di concerto coi Ministrl Se-
gna eri di Stato per le comunicazioni e per i lavori pubblici)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mrticolo unicó.

Rono definitivamente assegnate all'« Opeta di previdenza
per il personale delle ferrovie dello Stato » le attività spet-
tanti all'Italia per effetto delle seguenti convenzioni rese
esecutive con R. decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 988:

a) Convenzione stipulata a Vienna il 18 giugno 1924,
relativa alla Cassa di soccorso, in caso di malattia, dell'Am-
niinistrazione delle vecchie ferrovie statali austriache ed ai
suoi fondi separati;

b) Convenzione stipulata a Vienna 11 27 settembre 1924,
relativa alla vecchia Cassa di soccorso, in caso di malattia,
per gli impiegati ed operai del tratto austriaco della Compa-
guia delle ferrovie del Sud.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a, Roma, addi 1• giugno 1939-XVII

sVITTORIO EMANUELE

Dr REVEL -- LANTINI - BENNI --
ÛOBOLLI-ÛIGLI.

Visto, il GuardasigfHf: Sor.xr
flegistrato alla Corte det conti, addi 29 ftiglio 1939-XVII
Alli del Governo, registro 411, foglio 103 --- MANCINI

,DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL G
VERNO, 1* marzo 193eXVII.
Nomina del consiglieri effettivi e aggregati della Corpora.

zlone dell'abbigliamento.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costitu-
kione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850,

convertito in legge con la legge 14 gennaio 1937-XV, n. 157,
sulla presidenza delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma

'del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto in data 14 febbraio 1939-XVII,

sulla composizione del Consiglio della Corporazione delPab-
Ligliamento ;
Viste le designazioni del Segretario del Partito Nazionale

Fascista, Ministro Segretario di Stato, delle Associazioni
sindacali e dell'Ente nazionale fascista della cooperazione,
per la nomina del membri del Consiglio della Corporazione
predetta;
Bulla proposta .del Ministro per le corporazionig

Decreta:

Art 1.

I sottoindicati fascisti sono nominati membri del Consi-
glio della Corporazione delPabbigliamento nella qualità, per
ciascuno di essi indicata, di consigliere effettivo o di consi.
gliere aggregato.

a) In rappresentanza del Partito Nazionale Fascista:

1) Parolari Gabriele, 2) Gennaioli Marco, 3) Beratto Giu-
seppe, consiglieri effettivi.

b) In rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori
per l'agricoltura:
- datori di lavoro :

1) Balestra di Mottola Carlo, 2) Durini di Monza Gian
Giuseppe, 3) Jacometti Giovanni, consiglieri ellettivi;
- lavoratori:

1) Franca Aldo, 2) Maracchi Giovanni, 3) Rosoni Ro-
lando, consiglieri effettivi.

c) In rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori
per le industrie dell'abbigliamento (confezioni d'abiti, bian-
cheria, ecc.), della pellieceria, del cappello, delle calzature e

di altri oggetti di pelle per uso personale, dei guanti, per la
produzione di oggetti vari di gomma per uso di abbigliamen-
to, per i maglitici e i calzifici, per la produzione di pizzi, ri-
cami e nastri, tessuti elastici e passamanerie, per l'industria
dei bottoni, per gli ombrellifici, per le produzioni varie per
1 abbigliamento:
- datori di lavoro:

1) Maggi Carlo Maria, 2) Palombo Adolfo, 3) Sacco

Francesco, consiglieri effettivi;
4) Barbisio Eligio, 5) Pernis Guglielmo, 0) DalPAra Re-

nato, 7) Fabbri Ottorino, S) Ferrari Roberto, 9) Forzinetti
Angelo Carlo, 10; Giacoboni Camillo, 11) Gualdi Tino,
12) Guido Aristotile, 13) Laguidara Rocco, 14) Montano Vit-
torio, 15) Riva Giulio, 16) Rossi Manlio Cesare, 17) Sava-
stano Nicola, consiglieri aggregati;
- lavoratori:

1) Balletti Emilio, 2) De Collibus Filandro, 3) Rocca La-
dislao, consiglieri ettettivi;

4) Dassi Luigi, 5) Battistini Enzo, 6) Bernassola Carlo,
7) Dossini Alfredo, 8) Carè Luciano, 9) Celio Renato,
10) Chianale Carla, 11) Cianchi Emilio, 12) Ciardi Luigi,
13) Gallazzi Riccardo, 14) Giuliani Antonino, 15) Pederne-
schi Mario. 16) Santoni Giulio, 17) Toriello Antonio, consi-
glieri aggregati.

d) In rappresentanza dei datori di lavoro e del lavorntori
per il commercio dei prodotti d'elle industrie sopraindicate:
- datori di lavoro:

1) Luporini Mario, 2) Michetti Raimondo, 3) Sani Fili.
berto, consiglieri effettivi;

4) Coletti Tito, 5) Passarelli Franco, consiglieri aggro-
gati;
- lavoratori:

1) Casilli Vincenzo, 2) Cosma Tullio, 3) Muschietti Enea,
consiglieri elfetiivi;

4) Bottazzi Vittorio, 5) Caligiuri Mario, consiglieri ag·
gregati.

e) In rappresentanza degli artigiani:
1) Steiner Giuseppe, consigliere effettivo;
2) Masetti Foschi Augusto, 3) Urbinati Mario, conai•

glieri aggregath
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f) In rappresentanza degli artisti:
Oppo Cipriano Efisio, consigliere effettivo.

g) In rappresentanza delle imprese gestite in forma coo-

perativa:
Allievo Carlo, consigliere aggregato.

Art. 2.

Il consigliere effettivo Parolari Gabriele, rappresentante
del Partito Nazionale Fascista, è nominato vice presidente
della Corporazione dell'abbigliamento.

Roma, add'l 1° marzo 1939-XVII

MUSSOLINI

(3382)
I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
10 luglio 1039-XVII.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Orvieto (Terni).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PElt L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di 16 ca-
tegoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1020-VII, n. 967
ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico predetto,
approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, conver-
tito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Orvieto ap-

provato con R. decreto 31 ottobre 1935-XIV, n. 2006;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione

in data 30 giugno 1930-XVII e dell'assemblea dei soci della

Cassa di risparmio predetta in data 21 giugno 1930-XVII,
in ordine alla riforma dello statuto della Cassa di risparmio
medesima;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2°

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Decreta:

E' approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Orvieto, con sede in Orvieto (Terni), allegato al presente de-
creto, composto di n. 66 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

.
Roma, addì 10 luglio 1939-XVII

AIUSSOLIN1

(3337)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL 00
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
24 lugho 1939-XVII.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu-

zione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe-
ciale della Cassa rurale ed artigiana di Mazara del Vallo, in
liquidazione, con sede nel comune di 31azara del Vallo (Trapani)

IL DUCE DEL FAßCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAllMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CIUDDITO

Vedutoil testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto
1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credit i-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile
1938-XVI, n. 630;
Yeduta la sentenza del R. Tribunale di Trapani in data

31 marzo 1930-XVII che diclaiara lo stato di cessazione dei pa-
gamenti della Cassa rurale ed artigiana di Mazara del Vallo
in liquidazione, avente sede nel comune di Mazara del Vallo
(Trapani);
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'antorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Mazara del Vallo in lignidazione,
avente sede nel comune di Mazara del Vallo (Trapani), e la

procedura di liquidazione ordinaria della Cassa stessa è so-
stituita con la speciale procedura di liquidazione regolata dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1700, e dal titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 24 luglio 1930-XVII

MUSSOLINI

(3335)

DECRETO MINISTERIALE 19 luglio 1939-XVII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Grosseto.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per 1 esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunitA di adottare eccezionali misure t.ro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Grosseto;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

d'i Grosseto, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta Pannata venatoria 1939-40, ò vietata la enc-

cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma,' nella zona di
Sorano (Grosseto), della estensione di ettari 1600 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

Torrente Stridulone, dal ponte della strada provinciale
Sorano-Castellazzara al confine con la provincia di Viterbo;
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detto confine fino alla strada Onano4šorano; detta strada
fino al bivio per Castellassara, quindi la strada provinciale
Sorano-Castellazzara, fino al ponte sul torrente Stridulone.
La Commissione venatoria provinciale di Grosseto provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gametta Uffi

ciale del Regno.

Roma, addl 19 luglio 1939-XVII

Il Ministro: Rossoxx
(3318)

I

DECRETO MINISTERIALE 21 luglio 1939-XVII.
Ilestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Grosseto.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Grosseto;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Grosseto, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Roco
strada (Grosseto), della estensione di ettari 660 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

a nord,. torrente Seguentina, dalla località « La Polla a

alla località « I Grottoni » presso il podere Pescine;
ad eat, vecchia strada campionata Siena-Roccastrada,

dalla località Pescine all'imbocco sulla strada nazionale
Siena-Grosseto, quindi detta strada fino al ponte sul fosso
Bogo;

a and, fosso Bogo, dal ponte sulla strada nazionale alla
confluenza nel torrente Bai;

ad ovest, torrente Bai, dalla confluenza del fosso Gogo,
alla confluenza del fosso Botrone; 11 fosso Botrone fino al
ponte Cetinale sulla provinciale Roccastrada-Sassoportino;
circa 300 metri della strada vicinale che conduce a M. Alto
e quindi la linea di confine tra le proprietà Brunacci e Ber-
nabei fino alla località « La Polla ».
La Commissione venatoria provinciale di Grosseto provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gametta Ufft.

ciale del Regno.
Roma, addl 21 luglio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI
(3312)

I I

J)ECRETO MINISTERIALE 22 luglio 1939-XVII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Grosseto.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 1 gennaio 1931, n. 1171

Ritenuta Popportunità di adottare eccezionali misure pro-
tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Grosseto ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Grosseto, ed udito il. Oomitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta Pannata venatoria 1939-40, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Civitella
Paganico (Grosseto), della estensione di ettari 550 circa, de-
limitata dai seguenti confini:

ad est, strada comunale M. Antico-Casenovole, dalla
località Cerreto al fosso Ruchella;

a sud, strada comunale dell'Imposto, dalla località Cer-
reto all'imbocco sulla provinciale Grosseto-Siena ;

ad ovest, strada provinciale Grosseto-Siena, dalla loco
lità Imposto al confine tra le proprietà Darl-Casenovole;

a nord, linea di confine tra le proprietà Dari-Casenovole,
dalla provinciale Grosseto-Siena al fosso Ruchella e quindi
detto fosso fino alla strada M. Antico-Casenovole.
La Commissione venatoria provinciale di Grosseto provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gametta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 22 luglio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI

(3306)

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1939-XVII.
Itestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Grosseto.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta Popportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Grosseto;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Grosseto, ed udito 11 Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta Pannata venatoria 1939-40, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Campa-
gnatico (Grosseto), della estensione di ettari 450 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

a nord, fosso delle Lupaie, dal ponte sulla strada pro-
vinciale al confine della riserva Uzielli, e dalla riserva Uzielli
fino al fiume Ombrone;

ad est, fiume Ombrone fino alla confluenza del fosso dei
Sanesi;

a sud, corso del fosso dei Sanesi e fosso delle Mandrie
fino al ponte sulla strada del braccio di Campagnatico, quindi
detta strada fino alPimbocco sulla provinciale Grosseto-Pa-
ganico;

ad ovest, strada provinciale Grosseto-Paganico, dal bivio.
di Campagnatico, al ponte sul fosso delle Lupaia
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La Commissione venatoria provinciale di Grosseto provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gamet‡a Tlfß-

ciaio del Regno.

Roma, addì 23 luglio 1939-XVII
Il Ministro: Rossom

(3314)

PECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1939-XVlL

llestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Grosseto.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Grosseto;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Grosseto, ed udito il Oomitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, è vietata la caccia
e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Mon-

tieri (Grosseto), della estensione di ettari 1050 circa, delimi-
tata dai seguenti confini:

Strada provinciale Gabellino-Montieri, dal ponte sul flu-
me Merse all'abitato di Montieri; strada per Afonterotondo
che toccando il bivio per Gerefalco, porta al limitecol comune
di Massa Alarittima; detto confine fino al fosso Mersino e

corso del Mersino fino al ponte sul fiume Merse, dove la linea
si chiude.

La Commissione venatoria provinciale di Grosseto provve-
derà, nel modo che riterrà meglio ad'atto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 24 luglio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI
(3316)
I

,DECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1939-XVII.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Grosseto.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Grosseto;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Grosseto, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, è vietata la caccia
e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Oini-

giano (Grosseto), della estensione di ettari 925 circa, delimi-
tata dai seguenti confini L

a nord, st;rada provinciale Grosseto-Arcidosso, dal popte
sul torrente Bagnolo, el podere « Poderino »;

ad est, strada vicinale del ûomito, dalla località a Pode-
rino », alla località Fonte del Salcio, e da questa località per
la strada vicinale Chiassolo alla strada di serie Cinigiano-
Grosseto; detta strada tino al podere S. Ansano;

a sud, fosso del Calvello, dalla località S. Ansapo, al-
l'incrocio con la vecchia strada di Dogana ;

ad ovest, vecchia strada di Dogana, all'incrocio con il
fosso del Calvello, fino al ponte sul torrente Bagnolo.
La Conimissione venatoria provinciale 41 Grosseto provve-

derA, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quantp
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gassetta Uf&

ciale del Regno.

Roma, 44141 25 luglio 1939-XVII
Il Ministro: Rosson:

(3308)
lii

DECRETO MINISTERIALE 19 luglio 1939-IVIL
Proroga di divieto di caccia o uccellaglono in provincia di

Piacenza.

IL MINISTRO PER L'AGRICOL'BURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 5 aprile 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1937-38, nella zona
d'i Monte Aldone (Piacenza), delimitata dai seguenti confini:

Torrente Tidoncello dalla confluenza col rio di Valle-
renzo sino alla confluenza col torrente Tidone; torrente
Tidone dalla confluenza col torrente Tidoncello sino alla
confluenza col rio Buio; rio Buio e mulattiera da Casanova
a Oratorio del Sasso sino all'innesto sulla strada consor-

ziale Pianello-Pecorara a quota 456; strada consorziale Pia,
nello-Pecorara da quota 450 sino all'incrocio col rio di Val-
1erenzo; rio di Vallerenzo fino alla confluenza col torrente
Tidoncello;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1938, con cui 11 sud-

detto divieto è stato prorogato fino a tutta Pannata vena-
toria 1938-39;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Piacenza, ed udito il Comitato per la cacciaj

becreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 5 aprile 1937 e 5 agosto
1938, in una zona della provincia di Piaëenza, delimitata
come nelle premesso, è prorogato fino a tutta Pannata vena-
toria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Piacenza prov,
vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß.

ciale del Regno.

Roma, addl 19 luglio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONE
(3317)
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J)ECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Placenza.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 0 aprile 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1937-38, nella zona

di Monte Osero e Monte Rocchetta (Piacenza), delimitata
dai seguenti confini:

Mulattiera da Monte Osero (quota 920) a Piccoli (quota
750), Camera Vecchia, Calenzano, Le Ravine, Varano, Lob-
bia, quota 1077, quota 987, Mareto, quota 937, quota 857,
Vediceto, S. Savino, Ceno, quota 500, Zazzera, Blucchi, Pel-
Jacini, quota 040, quota 770, quota AL6, e fino all'incrocio
col rio senza nome aflluente del Camia ; ailuente del rio
Camia fino all'incrocio con la mulattiera per Monte Osero;
mulattiera per monte Osero;
Visto il decreto Ministeriale 6 agosto 1938, con cui il sud-

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata vena-

torin 1938-39;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Piacenza, ed udito il Comitato per la caccia ;

nome da Pigazzano scende nel torrente Trebbia pel tratto
da Pigazzano all'incrocio con la strada provinciale River-

garo-Travo;
Visto il decreto Ministeriale 1° agosto 1938, con cui il sud-

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata vena-

toria 1938-30 ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Piacenza, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 7 aprile 1937 e 1° agosto
193S, in una zona della provincia di Piacenza, delimitata
come nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata vena-
toria 1930-40.

La Commissione venatoria provinciale di Piacenza provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 21 luglio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI

(3315)

Decreta: DECRETO MINISTEIUALE 22 luglio 1939-XVIL

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, Plac zroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

disposto con i decreti Ministeriali 6 aprile 1937 e 6 agosto
1938, in una zona della provincia di Piacenza, delimitata IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
come nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata vena-
toria 1939-40. E PER LE FORESTE

La Commissione venatoria provinciale di Piacenza provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addì 20 luglio 1939-XVII

Il Ministro: Rossom
(3307)

DECRETO MINISTERIALE 21 luglio 1939-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Piacenza.

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 26 aprile 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1937-38, nei fondi de-
nominati « Latifondo di Chiaravalle », siti in comune di
Alseno (Piacenza), della estensione di ettari 105G;
Visto il decreto Ministeriale 30 luglio 1938, con cui il sud-

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata vena-

toria 1938-39;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Piacenza, ed udito il Comitato per la caccia;

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA Decreta:

E PEli LE FOItESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale i aprile 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, totto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1937-38, nella zona di
Monte Pillerone (Piacenza), delimitata dai seguenti confini:

Strada provinciale Itisergaro-Travo nel tratto compreso
fra il punto d'incrocio col rio senza nome che da Pigazzano
scende nel torrente Trebbia e il punto d'incrocio col rio
Guardarabbia Superiore; rio Guardarabbia Superiore e rio
della Begola sino alla confinenza col torrente Luretta; strada
mulattiera che parte da quota 289 sul torrente Luretta e

porta a Monticello, La Nara, il Corgo e Pigazzano ¡ rio senza

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto gnalsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 26 aprile 1937 e 30 luglio
1938, nei fondi denominati « Latifondo di Chiaravalle », siti
in comune di Alseno (Piacenza), è prorogato fiño a tutta
l'annata venutoria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Piacenza provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Ilegno.

Roma, addì 11 luglio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI

(3311)
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DEORETO 31INISTERIALE 23 luglio 1939-XVII.
Pròroga 'hi divieto di caccia e accellagione in provincia di

Pincenza.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUIIA
E PIUR LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale ž0 luglio 1938, con cui è stato

disposto 11 divieto di caccia e nocellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona del

torrente Arda (Piacenza), d'ella estensione di ettari 617 circa,
delimitata dai seguenti confini:

a nord, cima del monte La Mancussa - cima del monte
Taverne - confine tra 11 comune di Lugagnano e Morfasso

fino in prossimità di Casa del Monte - diga di Mighaño,
cima di Monte Vidalto;

ad est, da monte Vidalto a monte Canzolino passando per
il monte Mezzano ;

a sud, dal monte Canzolino per 11 caseggiato Cagerma
sino a monte Lucchi;

ad ovest, da monte Lucchi passando per Pabitato di Vez-
solacca sino all'abitato I Bonini indi per Pabitato Taverne
a monte Zuccaro e monte La Mancussa ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Piacenza, ed udito il Comitato per la caccia ;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 20 luglio 1938, in una

zona della provincia di Piacenza, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Piacenza provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 23 luglio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI

(3309)

DECRETO MINISTEIIIALE 24 luglio 1939-IVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Placenza.

IL MINISTIIO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercisio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 2 agosto 1938, con cui è stato
isposto il divieto di caccia e uccellagion9, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona

di Monte S. Agostino-Le Valli (Piacenza), della estensione

di ettari 181 circa, delimitata dai seguenti confini:

o nord, strada comunale da Bobbio a Gavi;
ad est, rio Fossati e crinale che da quota 1019 va a monte

B. Agostino;
ad ovest, strada comunale da Coli ad Aglio; strada 90·

Inunale da monte Sant'Agostino ad Aglio;

a sud, strada comunale da Sant'Agostino ad Aglio; rlo
Valle Sant'Agostino;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Piacenza, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e accellagione, sotto qualslasi forma,
disposto con 11 decreto Ministeriale 2 ägosto 1938, in una

zona della provincia di Piacenza, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venetoria 1930-40.

La Commissione venatoria provinciale di Placenza provvo-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a cánoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicafo nella damefta Uffi-

ciale del Regno.

Roiná, addl 24 luglio 1939-XVII

Il Ministro: Rossoxx
(3305)

DEORETO MINISTERIALE 25 luglio 1989-IVII.
Proroga di divieto di caccia o accellagione is provincia di

Piacenza.

IL MINISTRO PER L'AGRICOI/DURA
Ë PËR LE FØRESTB

Visto l'art. 24 del testo uníco delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, ñ. 111;
Visto il decreto Ministeriale 3 agosto 1938, con citi) ãtato

dispoéto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-89, nella zona

di monte Penice (Piacenza), della estensione di ettari 400
circa, delimitata dai seguenti confini:

o nord, confine tra il comune di Bobbio e il domtmo di
Menconico, fino a quota 1089;

ad est, Costiolo della Selva, cioè da quota 1089 fino in

prossimità di C. Sigala;
a and, da O. Sigala a Sorgente indi alle scale, 0. dei

Turchi, Carpi, Canò, O. Sette Merli, sponda niidstra del rio
Paini, sponda destra del rio Paini, C. Canei e eponda sinL
stra del rio Tageto;

ad ovest, sponda destra del rio Tageto, partendo dã

quota 964 passando per le quote 1148, 1382 fino ad incon-
trare il confine del comune di Bobbio con 11 comune di Roine-

gnese, indi il confine tra i comuni di 2obbio e Romagnese
passando per monte Penice;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Piacenza, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 3 agosto 1938, in una

zona della provincia di Piacenza, delimitata come nelle pro-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Piacenza provire,
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gametta Ufg
ciale del Regno.

Roma, addì 25 Inglio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI
(3310)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

I(nolo di anzianità del personale dell'Amministrazione del Ca.
tasto e dei Servizi tecnici erariali al 16 gennaio 1939·XVII
« Si avverte che giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,

D. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra-
zione dello Stato, sono stati publicati i ruoli di anzianità del perso-
nale predetto secondo la situazione al 1 gennaio 1939-XVII ..

Gli eventuali reclami per la rettifica della posizione di anzianità
dovranno essere presentati nel termine di sessanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

(3328)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELle STATO

Media del cambi e dei titoll N. 164

del 31 luglio 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) , . . . . . . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) , a • s a a a e a 89 -
Francia (Franco)

. , , , , , . . . , ð0, 35
Svizzera (Franco). . . . . . . . , , 428, 85
Argentina (Peso carta) a a . . . , a . 4, 40
Belgio (Belga) - . . . . . . . a 3, 229
Canadá (Dollaro). , , . , , , , , a 19 -
Danimarca (Corona) . s a a a . a e a 3, 073
Germania (Reichsmark) . . . . . . . s 7, 6295
Norvegia (Corona) . . . e a . a a a 4, 471
Olanda (Fiorino) . . . a . . . . . . 10, 1175
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . 357, 85
Portogallo (Scudo) . . • • • s e e . 0, 8077
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 586
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . , a 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,6336
Grecia (Dracma, (Cambio di Clearing) . • a . 16, 23
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , , , , . 3, 5230
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431
Spagna (Pe6eta Burgo6) (Cambio di Clearing) , . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , . 439, 56
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . 72,275
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . , 10, 125
Id. 3,00 % Lordo . . . , , , . . . 50 -

Pr¥tito Redimibile 3,50 % (1934) e , , , , . 67, 175
Id. Id. 5 % (1936) . . , , . a 92, 05

Rendita 5 % (1935) . . . « • . . . • 90, 55
Obbligazioni Venezie 8,50 % . . . . . . . 00, 95
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . . . . , 99, 175
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . • e . 100,45
Id. id. 4 % a Id. 15 febbraio 1943 , , 90,075
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . . 90 -
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . . . . 95, 65

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Centoquattresimo elenco dei decreti Ministeriali di concessione
mineraria emanati in virtù del II. decreto legislativo 29 lu.
glio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 10 luglic 193 XVH, registrato alla Corte del
conti 11 18 luglio 1939-XVII, registro 10 Corporazioni, foglio 131,
con 11 quale alla Montecatini, Società generale per l'industria mi-
neraria e chimica è concessa, per la durata di anni cinquanta, la
facoltà di coltivare i giacimenti di bauxite siti in località denomi-
nata . S. Giovanni Rotondo », in territorio dei comuni di S. Gio-
vanni Rotondo e S. Marco in Lamis, pTO¥Jncia di Foggia.

Decreto Ministeriale 10 luglio 1931XVII, registrato alla Corte dei
conti 11 18 luglio 1939-XVII, registro 10 Corporazioni, foglio 130, con
11 quale alla Soc. an. Romana cave e Miniere, con sede in Roma,
à concessa, per la durata di anni trenta, la facoltà di coltivare i
glacimenti di caolino e silicati idrati di alluminio siti in località
denominata « Riserve Cinquare e Martelleto a in territorio dei co-
muni di Cerveteri e Tolfa, provincia di Roma.

Leereto Ministeriale 10 luglio 193&XVII, registrato alla Corte del
conti il 18 luglio 1939-XVII, registro 10 Corporazioni, foglio 129, con
il quale alla Soc. an. Romana Cave e Miniere, con sede in Roma,
è concessa, per la durata di anni trenta, la facoltà di coltivare i
giacimenti di caolino e silicati idrati di alluminio, siti in località
denominata « Fosso di Eri » in territorio del comune di Tolta, pro-
vincia di Roma.

(3349)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco e della relativa planimetria del terreni
da sistemare nel bacino montano del torrente Perticara in
provincia di Modena.
Con decreto Ministeriale 18 luglio 1939, n. 4023, è stato appro-

Vato 11 nuovo elenco e la relativa planimetria dei terreni da siste-
mare a cura dello Stato, per l'esecuzione delle opere di sistema-
zione idraulico-forestale del bacino montano del torrente Perticara,
nel comune di Pievepelago compilati dal Comando di centuria della
Milizia nazionale forestale di Modena, in data 20 aprile 1938.

(3324)

Variante al confini territoriali del Consorzio di bonifica
a sud di Mantova

Con R. decreto 15 maggio 1939, n. 3147, registrato alla Corte dei
conti 11 4 luglio successivo, registro n. 11, foglio n. 42, sono stati
modificati i confini territoriali del Consorzio di bonifica del terri-
torio a sud di Mantova.

(3391)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Mazara
del Vallo, in liquidazione, con sede nel comune di Mazara
del Vallo (Trapani).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-N V,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che revoca l'autoriz-
zazionc all'esercizio del credito alla Cassa rurale ad artigiana di
Mazara del Vallo, con sede nel comune di Mazara del Vallo (Tra-
pani), in liquidazione e sostituisce alla procedura di liquidazione in
corso della Cassa stessa la speciale procedura di liquidazione pre-
vista dal capo VIII del citato testo unico e dal titolo VII, capo 111,
del predetto R. decreto-legge 32 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:

L'avv. Giovanni Battista Raia è nominato commissario IIguida-
tore della Cassa rurale ed artigiana di Mazara del Vallo, in liquida-
zione avente sede nel comune di Mazara del Vallo (Trapani) ed 1
sigg. avv. Pietro La Grutta, rag. Giovanni Hopps Favara e Ga-
spare G1ammarinaro fu Vito sono nominati membri del Comitato
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di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12
marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 24 luglio 1939-XVII

Dispone:
Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito agra-

rio sottoindicate i signori:
Della Torre Achille fu Biagio, per la Cassa comunale di credito

agrario di Vieste (Foggia);
Importuno Cosimo fu Giuseppe, per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Faggiano (Taranto).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

V. AZZOLINI Roma, addi 28 luglio 1939-X VII

(3336) y. Azzouxr
(3395)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza del Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa comunale

dBanaco A. Querenni & C., in liquidazione, con sede in Pa' di credito agrario di Pescara da parte del Banco di Napoli

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, del 30 giugno 1939-XVII, col
quale venne revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito al
Banco A. Querenni & C., società in accomandita semplice con sede
in Padova, e l'azienda venne posta in liquidazione con le norme

di cui al capo III, titolo VII, del predetto R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento di pari data, col quale vennero
nominati 11 commissario liquidatore ed i membri del Comitato di
Sorveglianza della suddetta azienda di credito;

Considerato che 11 cav. prof. Giulio De Rui fu Sebastiano, mem-
bro del Comitato di sorveglianza, ha declinato l'incarico e che oc-

corre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il signor cav. rag. Cesare Zennato fu Riccardo è nominato mem-
bro del Comitato di sorveglianza del Banco A. Querenni & C., in
liquidazione, società in accomandita semplice con sede in Padova,
in sostituzione del cav. prof. Giulio De Rui fu Sebastiano con 1
poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
T marzo 1938-XVI, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'liBERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordi-
namento del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
Regio decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mi-
nistri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Pescara
non può utilmente funzionare;

Dispone:'
La gestione del patrimonio della Cassa comunale di credito

agrario di Pescara è affldata alla sezione di credito agrarlo del
Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con sede
in Napoli, che dovrà prendere in consegna, redigendone apposito
verbale, le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1939-XVII
V. AZZOLINI

(3393)

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ulticiale Approvazione dello statuto-regolamento della Cassa comunale
del Regno di credito agrario di Forenza (Potenza)

Roma, addì 28 luglio 1939-XVII ' IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
V. AZZOLINI CAPO DELL'ISPETTORATO

(3392) PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL ClŒDITO

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Vieste (Foggia) e Faggiano (Taranto)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
192&VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760 e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordina-
mento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
Regio decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto

Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mi-
nistrl, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
8. 636;

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Banco

di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico -- con sede in

Napoli;

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordi-
namento

.
del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

Regio decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modifleato con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mi-

nistri, del 26 luglio 1937-XV;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto lo statuto-regolamento della Cassa comunale di credito

agrario di Forenza (Potenza);

Dispone:'

E' approvato lo statuto-regolamento, composto di n. 28 articoli,
allegato al presente provvedimento, della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Forenza (Potenza).
Il presente provvedimento sarå pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addi 28 luglio 1939-XVII
V. A2ZOLINI

(3394)
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CONCORSI

.MINISTEEO DELLA MARINA

Concorso a otto posti di capotecnico aggiunto nel personalo
civile tecnico per le Direzioni armi ed armamenti navali

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

Vtsto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto-legge 15 dicembre 1933, n. 1708;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1936, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R decreto i gennaio 1930, n. 39;
Visto 11 R decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 21111
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 It decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto il R decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto J R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 R decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
Visto 11 R. decreto-legge 5 dicembre 1938. n. 2011;
Vista l'autorizzazione concessa con 11 ft glio della Presidenza del

Con-siglio del Ministri n. 49914.1-1.3.1 de11'11 febbraio 193AXVII;

Decretail

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a otto posti di capotecnico ag-
giunto nel personale civile tecnico per le Direzioni armi e arma-
menti navali con l'annuo stipendio ed 11 supplemento di servizio
attivo inerenti al grado. 11•, gruppo B, dell'ordinamento gerarchico,
divisi fra le seguenti specialità:

Specialità elettromeccanict
. , , , , , n. 1

m congegnatori artiglieri , , , a s 3
a congegnatori siluristi , , , , , a 1

attrezzatori
. . . . . . a a 1

congegnatori elettricisti , , , , a 1
a artilleieri

. , . . , , , . • 1

Totale , , , n. 8

Oualora 1.1 numero del posti messi a concorso per una delle spe-
cialità non fosse ricoperto per mancanza di conecrrentt o di candi-
dati idonei nella rispettiva graduatoria, i concorrenti per altre spe.
cialità che fossero risultati idonei ma non comprest nel vincitori
del concorso potranno ottenere la nomina, nell'ordine di apposita
graduatoria generale, af posti vacanti, salvi, in questo caso, i diritti
dei candidati idonei che si trovino nelle condizioni indicate dal suc-
cessivo art. 9.

Art. 2,

Al concorso possono partecipare i candidati Italiani di razza
non ebraica che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista o alla
Gioventù italiana del Líttorio o af Gruppi universitari fascisti, siano
in possesso del diploma di licenza di istituto nautico o di istituto
tecnico (sezione fisico-matematica del vecchio ordinamento. Indu-
striale o agrimensura) o di istituto industriale o di liceo scientifico,
i quali alla data del presente decreto abbiano compiuto l'età di
anni 18 e non sorpassato quella di anni 31.

Detto limite massimo di età è elevato:
ad anni 36, per coloro che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato, nel reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre al 5 mag-
gio 1936, oppure che, in servizio militare non isolato all'estero, dopo
11 5 maggio 1936, abbiano partecipata alle relatJve pperaziolg gni-
litar1;

ad anni 99 per coloro che siano invalidi di guerra o per la
causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato du-
rante 11 servizio militare non isolato all'estero o che siano decorati
al valor militare o promosef di grado militare per merito di gnetra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Pasci di combat-
timento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922 nonché per i
feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista per
eventi verifleatist dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, che risultino
iscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, 11 detto limite massimo è elevato di anattro anni Tale
honeficio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del decreto
17 dicembre 1932, del Capo del Governo, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 21 dicembre 1932, ma é concesso in aggiunta a quello
eventualmente spettante al condidati a' termini del secondo comma
del presente articolo,
Il limite massimo di anni 31 di età è elevato anche:

n) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in eni scade il termine di presenfazione delle domande di
partecipazione al concorso.

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste dal secondo e terzo
comma del presente articolo purché complessivamente non si supe-
rino i quarantacinque anni

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli
aspiranti che alla data del presente bando già rivestono la qualifica
di impiegato statale di ruolo e per quelli attualmente appartenenti
al personale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937-XV
avevano già prestato servizio in tale qualità da almeno due anni
presso le Amministrazioni statali, eccettuata quella ferroviarla. Non
costiinisce interruzione l'allontanamento dal servizio per gli obblighi
militari.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica che

sarà accertata all'atto della sua presentazione agli esami mediante
visita medica inappellabile eseguita da officiali medici.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi di
guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria (tal Collegio me-
dico di eni all'art. 30 del regolamento approvato con R decreto 29
gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 agosto
3921, n 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra.

11 Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti
indipendentemente dal regnisiti e dai documenti prescritti, esso si
riserva la faroitA di escluderli dal concorso con provvedimento non
motivato e insindacabile.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L 6 dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione
generale dei personali civili ed affarl generali - Divisione personali
civili Sezione 2a), non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto

Ncn saranno prese in considerazione quelle istanze che nel ter-
mine suddetto non siano state corredate di tutti i documenti richie-
sti ai commi seguenti Tuttavia l'A:nministrazione potrà concedere
in via eccezionale un termine ulteriore per regolarizzarne la docu-
mentazione.

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare:)
a) 11 loro preciso recapito;
b) 1 documenti annessi alla domanda:
c) le specialità per le quali intendono concorrere:
d) che accettano qualsiasi destinazione comprese le Colonie

dell'Africa Italiana e 1 Possedimenti dell'Egeo;
e) le prove facoltativo d1 lingua straniera che intendono so-

stenere.

I candidati dovranno inoltre dichtarare, sotto la loro personale
responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.

I candidati che vengono 1
. possesso, dopo la scadenza del ter-

mine utile per la presentazione delle domande, di nuovi titoli pre•
ferenziali, sono tenuti a presentare i documenti che comprovino i
titoli stessi prima di sostenere la prova orale, sempre che vi siano
ammessi.

Le domande degli invalidi di guerra, per la causa nazionale, per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e per le operazioni bel-
liche compiute in servizio milltare non isolato all'estero, debita-
mente documentato dovranno pervenire al Ministero per 11 tramite
della sede centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed ass1•
stenza degli invalidi di guerra, la quale dovrà unire il certifica14
di invalidità agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312.
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Art. 4.

A corredo delle domande di ammissione dovranno essere uniti
i seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato comprovante l'iscrizione del candidato al Partito

Nazionale Fascista o ai Gruppi universitari fascisti o alla Gioventù
italiana del Littorio. Detto certificato, rilasciato dal segretario fede-
rale della Federazione fasci.sta della Provincia m cui ha domicilio

11 candidato, deve contenere l'indicazione della data di iscrizione.

La iscrizione non è richiesta pei mutilati o invalidi di guerra.
Per 1 candidati iscritti al P.N.F. da data anteriore al 28 ottobre

1922 senza interruzione 11 certificato anzidetto dovrà essere ratificato

da S. E. 11 Segretario del Partito o da uno dei Vice-segretari del
Partito stesso.

I feriti per la causa fascista dovranno allegare anche 11 relativo

brevetto.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certincato di

iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede
l'interessato, ovvero dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali del Fasci all'estero.

Per i cittadint sammarinesi residenti nel territorio della Re-

pubblica 1 certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere

firmati dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretario di

Stato per gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sam-
marinesi residenti nel Regno, saranno firmati dal segretario della
Federazione che li ha in forza.
I certificati di iscrizione ante-Marcia su Roma, dovranno, co-

munque, avere 11 visto di ratifica di S. E. il Segretario del P.N.F.
O da un Vice segretado;

3) certificato di cittadinanza italiana.

Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato generale del casellario giudiziario:
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, da

rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede;
6) diploma originale o copia autenticata del titolo di studio

indicato nel primo comma del precedente art. 2.
Non saranno ritenuti sufficienti i certificati;
7) copia .dello stato di servizio militare con l'annotazione delle

benemerenze di guerra per gli aspiranti ex-combattenti o che ab-

biano preso parte, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o che, in servizio militare

non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936, abbiano partecipato
alle Telative operazioni militari, o che rivestano la qualità di inva-
lidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
o che siano divenuti irivalidi in dipendenza di operazioni militari
durante 11 servizio militare non isolato all'estero.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la

guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di

apposito cèrtifteato da rilasciarsi dall'autorità marittima compe-
tente.

Gli orfani dei caduti o per la causa nazionale o per la difesa

delle colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni
militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero e i figli
degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di operazioni
Jn111tari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non

teolato all'estero dovranno produrre un certificato comprovante tale

loro qualità, da rilasciarsi dal podestà del Comune di loro abituale
residenza;

8) fotografia di data recente del candidato con la sua firma

autenticata dal podestà o da un notaio, quando il candidato non

sia provvisto di libretto ferroviario del quale, in tal caso, dovranno
essere segnalati gli estremi:

91 certificato di matrimordo per i candidati coniugati oltre
allo stato di famiglia per quelli che abbiano figli viventi. I candi-
dati celiti dovranno allegare apposita dichiaražione.

Art 5.

La domanda e- i documenti devono essere conformi alle pre-
scrizioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indi-
cati ai nn. 2, 3, 4 e 5 dell'art. 4 devono essere di data non anteriore

a tre mesi a quella del presente decreto.
Gli-aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare di

servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in una

Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello

Stato in servizio permanente ettettivo (ad esclusione, quindi, degli

ufficiali di complemento), potranno esimersi dal presentare i does:
menti indicati ai un. 1, 3, i e 5, salvo sempre al Ministero 11 diritto
di chiederne l'esibizione.
I candidati che risiedono all'estero o nelle Colonie potranno pre-

sentare in termine la sola domanda, salv.o a produrre i documenti
prescritti rispettivamente almeno 5 e

.
10 giorni prima dell'inizio

delle piove scritte la cui data sarà loro comunicata dal Ministero.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione della domanda, ad eccezione del requisito dell'età che deve
sussistere alla data del presente bando di concorso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati°presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero della
marina e sarà così composta:

Presidente: un uffic:ale ammiraglio o generale A.N. o capi-
tano di vascello o colonnello A.N.;

Membri: due ufficiali superiori A.N., due funzionari della car-

riera amministrativa di cui uno di grado non inferiore all'86, un
funzionario del personale civile. tecnico per ciascuna specialità.

Le funzioni di segretario saranno espletate dal funzionario di

carriera amministrativa, membro della Commissione meno ele-

vato in grado.

Art. 7.

Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche, graf}che e

orali giusta 11 programma annesso al presente decreto.
Essi avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolgeranno

nei giorni che saranno indicati con successivo decreto con le moda-

lità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960 del

30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili delfAmministrazione dello Stato,

Art. 8.

Per ciascuna prova così scritta come orale, la Commissione d1•

spone di 10 punti.
Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ripor-

tato nelle prove scritte, una media di 7 decimi e non meno di 6

decimi in ciascuna di esse.
La prova orale per ciascuna materia non si intende superata ao

11 candidato non abbia tiportato almeno 6 decimi.
La classificazione dei candidati in gfaduatoria viene fatta mol-

tiplicando i punti di ciascuna prova per 11 relativo coefficiente,
sommando i prodotti così ottenuti e rapportando infine la somma

totale in vente.siliti. Per la matematica 11 prodotto anzidetto é otta-

nuto moltiplicando la media dei punti riportati nelle due prove
(orali e scritta) per 11 relativo coefficiente.

A paritA di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-
I'art. 1 del R decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, integrato dai Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ok·

tobre 1937, n. 2179.

Art. 9.

Nel conferimento dei posti messi a concorso saranno osservafe 10

disposizioni contenute:
a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge

24 marzo 1930, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935,
n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179,
rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli invalidi della
causa nazionale, degli invalidi per la difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale e degli invalidi in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non

isolato all'estero;
b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, negli arti-

coli 7 e 13 del R decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nell'articolo
unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, e nell'art. 4

del R. decoto-legge,21 ottobre 1937, n. 2179, rispettivamente a fa-

vore degli ex combattenti della guerra 1935-18 e di coloro che ab-

biano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-

tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 e di coloro che in servizio

militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936, abbiano parte-
cipato alle relative operazioni militari;

c) nell'art. 56 della legge 26 lugIlo 1929, n. 1397, ne1Part. 1

della legge 12 giugno 1931, n. 777, negli articoli 2 e 3 del R. decreto.
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge
21 ottobre 1937, n. 2179, rispettivamente a favore degli o.rfani del
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caduti in guerra, degli orfani dei caduti per la causa nazionale,
degli orfani dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale. o degli orfani dei cittadini che, in servizio militare non
isolato all'estero sono caduti in dipendenza delle relative operazioni
inilitari;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, a
favore di coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art. 10.

I °vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
þrova per 11 periodo di sei mest trascorso il quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, di-
ligenza e buona condotta, saranno definitivamente confermati nel-
l'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado 11• del
gruppo D.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministra210ne, meritevoli
di conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo,
salva la facoltà del Consiglio di amministrazione di prolungare
l'esperimento per altri sai mesL

Art. 114

Durante 11 periodo di esperimento verrà corrisposto agli assunti
in servizlo un assegno mensile nella misura di L. 700 lorde oltre
l'eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabbita per 11 perso-
nale di ruolo. Il pomonale proveniente da altri ruoli, conserva du-
rante il periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonche il supple-
mento di servizio attivo. Se però 11 grado ricoperto sia superiore a
quello iniziale del nuovo ruolo, compete 11 supplemento di servizio
attivo inerente al nuovo grado.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
tegistrazione.

Roma, addl 1 luglio 1939-XVII

p. Il Ministro: CAVAGNARI

PROGRAAIMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO

se rename
3 MATERIE DEGLI E81311 e S 6 eeritto orale

pration

1 Composizione italiana . . . . . . . 1 Scritto (1)
2 Matemation . . • • • • • • • . . . 2 Scritto (1) e

orale
8 Disegno . . . . . . . . . . . . . . 2 Grafloo (1)
4 Fisica ed elementi di chimica . . . 2 Orale

Tecnologia, nozioni speciali ecl ele.
menti di macchine . . . . . . . s Orale

0 Nozioni amministrative, corporative
e di statistica . . . . . . . . . 1 Orale

7 Prova facoltativa di lingua straniera - Scritta (3)

(1) La durata deBe proTe scritte o graflohe e Essata in i ore e devo compa•
tarsi dal momento in cui ha termine l'assegnazione dei temi.

(2) D coefficiente si applica unicamente per la formazione della graduatoria
non ne ne tiene conto per gli efetti di cui al primo comma dell'art. 30 del R. Di
80 dtcombre 1925, n. 2060.

(8) Durata da fissarsi dalla Commissione.

MATERIA N. Îg

'Composizione italiana.

Svolgere tm tema di carattere generale narrativo ð descrittivo
dimostrando di sapgr esprimerg le proprig iden in igrma ordinata,
chiara a C9rrgila,

MATERM N. 8,

111alematica.

a) Prova scritta:
Risoluzione di un problema di algebra e di uno di geometria g

di trigonometria in base al programmi sottoindicati.

b) Prova orale.

Aritmetica ed algebra:
1) Sistema metrico decimale e altri sistemi più comuni. Misure

di lunghezza, di superficle, di volume, di capacità, di peso e di
pressione.

2) Numeri comple.ssi e relative quattro operazioni fondamentali
con tall numeri.

3) Proporzionalità T-a le grandezze; regola del tre semplice e del
tre composto.

4) Nozioni fondamentali di algebra. Monomi e polinomi, opera•
zioni relative. Binomio di Newton.

5) Generalità eutla teoria elementare delle equazioni. Risolu-
zione delle equazioni di 1• grado ad una incognita.

6) Sistemi di equazioni di 1• grado; problemi relativi.
7) Equazioni di 2• grado o ad esso riducibili. Problemi relativi.
8) Sistemi di equazioni di grado superiore al primo: problemi

relativi.
9) Progressioni aritmetiche e geometrictie: problemi relativi. IA•

garitml neperiani e decimali: proprietà, impiego delle tavole; con-
Versione da uno all'altro sistema.

10) Coordinate cartesiane e polart nel piano e nello spazio. Rap-
presentazione delle funzioni Equazioni della retta e della curva di
2• grado (circonferenza, clisse, iperbole, parabola).

11) Interpolazione Principio fondamentale. Differenze succes,
sive: interpolazione in tavole a semplice e a doppia entrata.

12) Regolo logaritmico: suo uso. Macchine calcolatrici.

Geometria piana:
1) Nozioni preliminari: rette, angoli, costruzioni di angoli, rette

perpendicolari, oblique, parallele; proprietà e teoremi princpiali.
2) Misura degli angoli (gradi sessagesimali, centesimali, sessa-

decimali, misura in radianti e in millesimi) relativi problemi. Min
sura delle rette.

3) Triangoli: proprietà principali (altezze, mediane, circoli in-
scritti e circoscritti) casi di eguaglianza

4) Circonferenza. Proprietà. Posizione relativa di rette e di cir•
conferenze. Angoli al centro e inscritti. Poligoni inscrivibili e circo-
scrivibili. poligoni regolari.

5) Teoremi di Pitagora e di Talete. Similitudine di figure piano,
Proporzioni fra grandezze.

6) Ellsse. Iperbole e parabola. Definizione, tracciamento, pro-
prietà fondamentall.

7) Aree delle figure piane. Afisure relative al circolo e alle suo
parti.

8) Integrazione grafica dell'area delle figure piano.
Geometria solida:

1) Rette e piani nello spazio. Angoli diedri e loro misura.
2) Nozioni sul poliedri e particolarmente sul prisma, parallelo.

pipedo e piramide.
3) Nozioni sul cono, cilindro e sfera.
4) Solidi di rivoluzione: paraboloide, olissoide, 1perboloide;

ogivá.
5) Nozioni sulla equivalenza dei poliedri.
6) niisura della superficie e del volumi dei solidt più comuni.

Trigonometria:
1) Funzioni trigonometriche. Definizioni. Relazioni fra di esse.

Identità ed equazioni trigonometriche nei casi più semplici.
2) Tavole trigonometriche. Loro costruzione. Tavole logaritmico-

trigonometriche. Loro uso
3) Trigonometria piana. Relazioni fondamentali. Risoluzione di

triangoli rettangoli ed obliquangoli. Problemi
4) Trigonometria sferica Relazioni fondamentali. Risoluzione di

triangoli rettangoli ed obliquangoli.
Geometria descrittiva:

Nozioni fondamentali. Proiezioni ortogonali. Problemi riguart.
danti punti, rette, piani, sviluppi e intersezioni di solidi regolark

AI¤mn x. 4

Disegno.

Prova grafica: Esegu1re dal vero a matita in 1scala assegnata
dalla Commissione 11 disegno quotato di un congegno od organo di
macchina.
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MATERIA N. A

Fisica ed elementi di chimica

Fisica:

Elementi di meccanicas

1) Nozioni sui movimenti dei corpi. Velocità ed accelerazione.
Composizione dei movimenti.

2) Forze, composizione delle forze. Copple, composizion4 deue

coppie.
3) Corpi solidi rigidi. Macchine semplici.
4) Gravità, centro di gravità, caduta del gravi liberi e sopra

un piano inclinato. Pendolo.
5) Lavoro e potenza. Energia di moto e di posizione. Conserva·

zione dell'energia.
6) Bioto circolare uniforme. Moto sinusoidale.
7) Momento statico e momento d'1nerzia. Definizioni e calcoli nei

casi più semplici.
Idrostatica:

8) Corpi liquidi. Pressione all'interno e aHa superficie. Principio
di Archimede e sue applicazioni.

Aerostatica:

9) Corpi aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro. Mac-
chine pneumatiche e pompe.

10) Reelstenza dell'aria al moto dei corpi, Trattamento elemen-
tare del problema.

Ottica:

11) Luce e sua prûpagazione, intensità della luce e sua misura.
12) Riflessione della luce. Specchi piant e sfer10L Rifrazione

deBa luce. Prismi e lenti, cannocchiali e microscopL Cenni di spet-
troscopia.

Acustica:

13) Definizioni fondamentali. Velocità del suono: sua misura e

cause ,che a modificano.

Elettricità:

16) Definizioni fondamentali,
15) Elettrostatica.
16) Elettrodinamica.-
17) Correnti continue ed alternate. Definizioni e formule prin-

cipalL
18) Pile.. Accumulatori.
19) Macchine elettriche a corrente continua ed alternata
20) Principali strumenti di misura.

Meteorologia:
21) Temperatura: mezzi di misura.
22) Pressione atmosferica: mezzi di misura.
23) Umidità atmosferica: mezzi di misura.
24) Densità dell'aria: formule relative.
25) Fenomeni atmosferici.
26) Il vento: sua misura, sua variabilità con la quota.

Elementi di chimica:

1) Cenni sui vari fenomeni naturali.
2) Leggi delle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi ato-

)nica e molecolare.
3) Pesi atomici e pesi molecolari.
4) Simboli e formule. Equazioni. Regole di nomenclatura.
5) Ossigeno e azoto Aria atmosferica. Combustione. Flamma
6) Ozono e acqua ossigenata.
'l) Cloro e acido cloridrico.
8) Zolfo e idrogeno solforato. Acido solforoso e solforloos
9) Ammoniaca, acidi nitroso e nitrico.
10) Fosforo ed acidi fosforici, fosfati e perfosfat1.
11) Carbonio e salicio e loro composti ossigenati.
12) Generalità sui metalli e sulle leghe.
13) Provenienza, caratteri, applicazioni del metaBi pit impor-

lantl.
16) Ossidi, idrati e sali notevoll.

MATERIA N. 5.

Tecnologia, nozioni speciali ed elementi di maccAina

Specialità congegnatori elettromeccanici.

1) Principali materiali impiegati nela costruzione deBe mao-

ehine. Loro caratteri. Cenni sommarl suHa provenienza e sut pro-
cessi·per ricavare dal mineralg i principali metalli usati par la
Bestruzione delle macchine,

Cenm sulla metallurgia del terro, della ghisa e delfacciato. Vario
specie di acciaio. Accial comuni. Acciai speciali. Acciai rapidi. AO-
cial inossidabilL Tempera. Cementazione. Leghe metalliche p10 usato.
Loro caratteri éd applicazioni.

2) Resistenza dei materiali. Azioni deformanti. Flessione. Com-
pressione. Trazione. Torsione. Solidi caricati di punta. Molle e piar
stre. Momenti di inerzia e mqµlenti resistentL Applicazioni di cal-
coli per casi semplici. Prove meccaniche di materiali. Limite di ela-
sticità. Carichi di sicurezza e di rottura. Reelstenza. Durezza. Prin,
cipali macchino per prove di metalli.

3. Nozioni particolareggiate sulle principali macchine operatrici
impiegate per la lavorazione dei metalli e del legno. Torni. Fre-
satrici. Pialle. Limatrici. Trapani. Alesatrici. Barenatrici. Ret:1fi-
che, ecc. Cenni sulle trasmissioni di movimento delle macchine ope-
ratrici e norme per la relativa condotta e conservazione.

4) Tracciamento delle parti da costruire. Piano di tracciamento
ed utensili ed attrezzi relativi. Strumenti usati per Inieurazioni e
controllo durante la lavorazione meccanica ed 11 montaggio delle
macchine. Strumenti di misura a divisione decimale, cinquantest-
male e centesimale. Regole e dati pratici per la compilazione del
preventivi.

5) Organi delle macchine. Bullon1 e viti. Vari sistemi di filetta-
ture. Resistenza dei bulloni. Effetti delle Vibrazioni sui collegamenti
a viti e bulloni. Sistemi per assicurale 11 serraggio dálle vitt a bul-
loni di organi soggetti a scosse e vibrazioni.

Collegamenti degli organt delle macchine. Collegamenti a chta-
vetta. Coppiglie. Biele. Giunti fissi. Accoppiatoi per alberi. Giunti
mobilL Innesti a dente, a frizione, elettromeccanici. Giunto di Car-
dano, di Holdan, a snodo, a bicchiere. Alberi di trasmiselone. Sup-
porti. Cuscinetti a bronzine, a sfere, portanti, di spinta. Attrito nei
pernL Lubrificazione. Ruote dentate. Generalità. Vari tipi di den-
tatura. Profili. Tracciatura pratica di ruote a denti epi-cicloidali di
assortimento. Diametro primitivo. Passo. Modulo. Sforzo periferico
di una ruota dentata. Problemi semplici relativi. Ruote dentate a

denti elicoidali e viti senza fine. Ruote coniche. Ingranaggi silen,
ziosL Coetruzioni degli ingranaggi. Fresatrici universali. Macchine
speciali per la costruzione delle ruote dentate.

Raggruppamenti degli ingranaggi. Rapporti di trasformazione.
Riduttori e moltiplicatori di velocità ad ingranaggL Gruppo digeren-
ziale piano, cilindrico, conico.

6) Apparecchi di sollevamento. Paranco differenziale: a vite ell-
coidale, ad ingranaggio. Grue a colonna, a ponte. Martinetti a vite,
idraulici Argano. Verricello. Piano inclinato.

7) Nozioni di fonderia. Modelli. Formatura e staffatura. Forni di
fusione. Cubilotti. Forni a riverbero, a crogiolo, elettrici. Cenni sulle
terre da fonderia. Finitura del getti.

8) Ferri laminati e profilati. Chlodature. Ribattitura. Calafatag•
glo. Utensili pneumatici. Martello e scalpello pneumatico. Trapano
pneumatico. Schema generale di plecolo impianto per azionare uten-
sili pneumatici. Saldatura ossiacetilenica ed elettrica.

9) Corrente continua e corrente alternata: principii e leggi fon-
damentali.

Macchine elettriche a corrente continua ed a corrente alternata,
Schemi e particolari costruttivi.

Trasformatori statici e trasformatori rotanti.
Pile. Accumulatori. Valvole. Interruttori. Teleruttori. Quadri di

distribuzione.
Principali strumenti elettrici di misura. Regolatori di tenetone.

Elettromagneti. Materiali isolati. Scelta dei conduttori e calcoli relas
tivi alle condutture. Cavi armati.

10) Elementi fondamentali di cinematica. Moto uniforme. Moto
vario. Moto oscillatorio. Velocità ed accelerazione. Moto relativo.
Rappresentazione grafica.
Formula del pendolo. Cenno sui giroscopi.
11) Cognizioni particolareggiate sulla organizzazione delle offi-

cine elettromeccaniche. Principali norme per prevenire gli info>
tuni sul lavoro. Norme di pronto soccorso in caso di infortunio.

Specialità congegitatori artiglieri.

1) Resistenza dei materiali. Azioni deformanti. Trazione. Com•
pressione. Taglio. Flessione. Azioni combinate. Molle e piastre

2) Cenno sommario sulla provenienza e sul processi per rica.
vare dal minerale i vari metalli usati nelle costruzioni meccaniche
di competenza deUe D.A.A.N Cenni sqlla metallurgia del ferro, della
ghisa e dell'acciaio. Varie specie di acciaio faccial comuni, accial
speciali, tornari e quaternarl). Tempera. Cementazione. Nitrurazione.
Nozioni di fonderia e sulla costruzione delle leghe metalliche.

3) Provenienza, caratteri, applicazione dei metalli più impor-
tanti oltre l'acciato. Deformazione der metalli. Limiti di elasticitL
Carichi di sicurezza e rottura. Resilienza. Coefficiente di durezza.

4) Nozioni generali sui diversi metodi di lavorazioni meccaniche
ed impiego delle varte macchine utensili più comuni. Specialmente
per quanto riguarda alla costruzion6 dei cannoni e degli affustL
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5) Principii elementari sul quali si basano le macchine idrauliche
e cenni sul funzionamento delle macchine idrauliche più comuni.

6) Principii elementari sui quali si basano i compressori e le
macchine ad aria compressa in generale, con applicazioni nelle lavo-
razioni del metalli.

7) Cenni sui principali esplosivi impiegati nelle armi da fuoco.
8) Cenni descrittivi degli apparecchi ottici più correnti nell'im-

piego delle artiglierie.
9) Cognizioni sommarie sull'organizzazione di offlcine meccant-

che; distribuzione dell'energia, computi di co6to della mano d'opera
e di spese generali per le lavorazioni. Principali strumenti usati
per il controllo delle lavorazioni meccaniche.

Specialild siluristi.

1) Generalità sui siluri. Conoscenza particolareggiata di tutti i

tipi di siluri in servizio. Centro di gravità e carena dei siluri. Modo
di determinarlo. Centro di gravità della testa. Stabilità e modo di
determinarla. Testa di guerra. Effetto massimo della esplosione.
Acciarino minimo. Urto necessario per il suo funzionamento.

2) Verifiche in officina delle varie parti del siluro. Pressatura.
Bilanciamento, ecc. Difetti più frequenti che si verificanO 6Ulle armi.

Modo di eliminarli.
3) Traiettoria del siluro. Inconvenienti che si manifestano nel

lanci. Inerzia girostatica. Processione girostatica.

Specialità attrezzatori.

Nozioni sulle qualità dei cordami, sulla loro resistenza e sulle

prove alle quali vengono sottoposti. Regole e dati pratici per la com-

pilazione di perizie e di specificazioni di materiali. Nozioni ragio-
nate sui vari sistemi di alheratura, attrezzatura, e velatura delle
Regie navi di ogni classe e dei palischermi, e 6ulle parti principali
ed accessorie dell'attrezzatura. Nozioni ragionate sui servizi marina-
reschi nelle Ilegie navi armate e sulle disposizioni necessarie per
essi e specialmente per quello degli ormeggi e dei palischermi. Regole
per le visite dei padiglioni sulle Regie navi. Nozioni ragionate sulle
manovre di forza e sull'impiego degli attrezzi marinareschi di ogni
specie. Nozioni ragionate sui lavori di attrezzatura relative alla for-
mazione di invasuture ed alle operazioni di varo e di alaggio. No-
zioni ragionate sulle condizioni di ormeggiamento delle navi nel
porti o nelle darsene, o sulle operazioni marinaresche pei movi-
menti di grosse navi nelle darsene, nel bacini di carenaggio, ecc.

Specialità congegnatori elettricisti

Nozioni sul materiali principali ed ausiliari impiegati nella.co-
struzione, riparazione e sistemazione dei materiali elettrici, sia a

bordo che a terra, sulla loro qualità e sul loro impiego nelle varie

opere. Regole e dati pratici per la cornpilazione di perizie e di spe-
cificazioni di materiali. Cenni sulle caldaie a vapore e meccanismi
ausiliari 6ui motori a combustione interna e sul loro funzionamento.

Cenni sulle principali macchine operatrici delle varie ofncine
sugli attrezzi e sui mezzi di lavoro, sulle trasmis6ioni di movi-
mento e sulle cautele necessarie per la relativa condotta e con6er-

Vazione. Nozioni sull.a resistenza dei materiali; azioni deformanti,
trazione, compressione, taglio, flessione, torsione, azioni combinate.
Applicazione per casi semplici di parti di macchine. Calcolo degli
alberi soggetti a torsione.

Campo magnetico. Corpi diamagnetici e paramagnetici. Isteresi.
Energia dissipata per isteresi. Corrente elettrica continua. Legge
di Ohm, legge di Joule e loro applicazioni. Elementi dai quali
dipende la corrente. Resisteriza dei conduttori a sua misura. Indu-
zione elettromagnetica. Forza elettro:notrice indotta. Coefficiente di
induzione mutua e di autoinduzione. Correnti di Foucault.

Ca.pacità elettrica dei conduttori. Condensatori. Oscillazioni elet-
triche. Corrente elettrica alternata. Corrente alternata polifase.
Campo magnetico rotante. Trasformazione di energia chimica m

energia elettrica e viceversa. Pila ed accumulatori. Loro aggrup-
pamento e funzionamento. Applicazioni elettrochimiche. Trasforma-
zlone di energia meccanica in energia elettrica e viceversa. Dinamo
a corrente alternata ed a corrente continua. Particolari costrutlivi.
Caratteristiche. Motori a correne continua Varie specie di motori
a corrente alternata. Particolari costruttivi. Si6temi di costruzione a

corrente continua ed a corrente alternata monofase e polifase.
Scelta dei conduttori a calcoli relativi alle condutture. Quadri di
distribuzione. Interruttori. Valvole. 111uminazione elettrica. Proiet-
tori. Cenni sulla propulsione elettrica.

Specialità artiftelert.

1) Conoscenza delle proprietA dei principali corpi semplici che
occorrono nella fabbricazione degli esplosivi; ossigeno, azoto, idro-
geno, zolfo, carbonio, potassio, fosforo, loro composti e derivati più
in uso nella chimica degli esplosivi.

2) Nozioni di chimica organica con speciale riguardo al corpi
impiegati nella fabbricazione degli esplosivi: composti idrati del
carbonio, alcool, cellulosa; vasellina, glicerina, oli, grassi.

3) Conoscenza sommaria dei principali corpi semplici e com-

posti che entrano nella composizione dei gas tossici: cloro, fosforo,
arsenico e loro composti impiegati nella guerra chimica.

4) Combustione, deflagrazione, esplosione, detonazione, esplosivi
di lancio, di scoppio e detonanti: loro caratteristiche differenziali.

5)°Esplosivi di lancio, polvere nera, halistite, polvere G: carat-
teristiche, composizione, fabbricazione, conservazione,

6) Esplosivi di scoppio, pierati, trifolo teryl.
7) Detonanti, fulminato di mercurio, azoturo di argento, clorato

di potassa, principali materie in uso nella pirotecnica bellica, mi-
scele luminose e illuminanti.

8) Conoscenza sommaria dei gas tossici, loro influenza sull'or-

ganismo, mezzi di protezione.
9) Proprieth flsiche dei metalli, prove ed esami cui vengono

sottoposti i metalli per l'accertamento delle qualità di cui sopra.
10) Ferro, acciaio, ghisa, acciai speciali, effetto della tempe-

rature e del modo di raffreddamento su di essi, fusione, forgiatura,
stampaggio.

11) Rame e sue leghe, qualitA specifiche dell'ottone e del bronzo,
suoi impieghi, sistemi di trafilazione dell'ottone, alluminio.

12) Tessuti, conoscenza sommaria delle prove di resistenza, prin-
cipali sostanze tessili in uso nel munizionamento: lino, cotone, seta,
canapa.

13) Cenni sulle artiglierie, cannoni, cenni sulla fabbricazione,
rigatura, otturazione, congegni di chiusura, mira brandeggio, ele-
vazione.

14) Munizionamento, proietto, sue parti cariche di scoppio, spo-
lette, bossoli, cariche, artifizi.

MATERIA N. 6.

Nozioni amministrative, corporaf¿ve e di statistica.

1) Nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato. Ordi-
namento dell'Amministrazione militare marittima. Conoscenza delle
disposizioni regolamentari e legislative circŒ 10 stato economico e

giuridico degli impiegati statali.
2) Principi elementari sull'ordinamento corporativo dello Stato.

Carta del lavoro. Associazioni sindacali. Federazioni. Confedera-

zioni. Corporazioni. Consiglio nazionale delle corporazioni. Il con-
tratto collettivo di lavoro. Disciplina dei conflitti collettivi di lavoro.
La Magistratura del lavoro. I reati collettivi di lavoro.

Cenni sulle disposizioni legislative per la prevenzione degli
infortuni sul lavoro. Assicurazioni degli operai.

3) Elementi di statistica.

PROVA FACOLTATIVA DI LINGUE ESTERE.

E candidato ha facoltà di dare l'esame in una delle seguenti
lingue estere: francese, inglese, tedesco.

Per detti esami il voto finale di graduatoria sarà aumentato da
un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua. La
Commissione non potrà nemmeno attribuire il minimo anzidetto se

il candidato non dimostri di sapere almeno tradurre correntemente
dalla lingua estern in linena italiana un brano tratto da un gior-
nale o da una rivista tecnica.

p. Il Ministro: CAVAGNART
(3352)

MINISTEEO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di figura disegnata
nel Itegio liceo artistico di Firenze

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734, e successive modificazioni;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e successive mo-

difleazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e successive mo-

dificazioni;
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-11, D. 3123, e successive mo-

dificazioni;
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Visto 11 IL -decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dioembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto 11 IL decreto 5 settembre 1938-XV1, n. 1516;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Conalglio dei Ministri

a bandire concorei, con la procedura d'urgenza, concessa con la
nota m data 17 aprile 1939-XVII;

Decreta:

E' indetto un concorso per titoli al posto di professore di figura
disoghaea igruppu A, grado 10¶ uel llegio liceo arustico di Firenze
con l'annuo soll>endio di L. 12.400 altre il suppieinento di servizio
attivo di L. 2300, at eensi della legge 20 aprile 1939-XVII.
I titoli devono cuniprovare, prmcipalmente, il valore artistico

e didattico del candidato.
11 Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, puð no-

gare l'anunissione al concorso.
La nununa del candidato prescelto à fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo il profe6sore sare confermato stabilmente oppure esonerato.

Le domande di ammassione al concorso scritte su carta bollata
da L. O alevono essere presentate al Aluustero dell'educazione na

zionale (Direzione generale della antichità e belle arti DIV. IV)
non oltre il termine di 60 giorni, dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta U//tciale e corredate dai seguenti
documenti:

a) certificato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato,
non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40. Detto limite di

età è elevato sino a 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-18, per i legionari fiumani e per
coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIll al 5 maggio 193&XIV, e
a coloro che hanno prestato servizio militare non isolato all'estero

dopo 11 5 maggio 1936-XIV. E' concesso un ulteriore aumento di quat-
tro anni per coloro che, a norma dell'art. 8 .del R. decreto 13 di-

cembre 1933-XII, n. 1706, risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-
tobre .1922 Tale Deneficio à esteso ai feriti sper la causa fascista che

risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma. 11 limite dei quarant'anni è infine elevato a favore

dei coniugati al sensi dell'art. 23 del R. decreto 21 agosto 1937, nu-
mero 1542.

Coloro che alla data del presente bando da almeno due anni pre.
etino iniÿterrotto servizio presso le Amministrazioni statait eccetto
(guella ferroviaria at sensi dell'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio
1937-XV, a 100, Dossono partecipare al concorso senza limiti di età.
Detto servizio deve essere comprovato con regolare certificato rila-
sciato dall'ufficio competente. Coloro che abbiano insegnato a tf-
tolo di supplente, incaricato o assistente in liegt istituti di istruzione
artistica come pure i titolari di Istituti di istruzione artistica aventi
personalità giuridica propria o mantenuti da Enti morali, possono
essere ammessi al concorso, in deroga al limite di età sopra indi-

cato, per un periodo dl tempo uguale al periodo di servizio pre-
stato, ma m ogni caso per tion più di cinque anni;

b) certifleato di cittadinanza italiana e di godimento.dei diritti
politici.

Sono equiparati al cittaditti dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

c) certifleato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o al

Fascio giovanile di combattimento o al Fascio femminile o al Gruppo
universitario fascista per l'anno XVII, rilasciato dal segretario te

derale;
d) certificato di sana costituzione fisica. Gli invalidi di guerra

ed i mlnorati per la causa nazionale devono produrre 11 certificato
dell'Autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15;

e) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
f) certifloato di buona condotta morale, civile e politica, ri-

lasciato dal podosh del Comune o di ciascuno dei Comuni dove 11

cóneorrente ha dimorato nell'ultimo biennio;

g) certificato comprovante di avere ottemperato alle dispost-
zioni della legge sul reclutamento. Gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra, o legionart flumoni, e coloro che abbiano parte-
cipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope-
razioni militari svoltest nelle colonie dell'Africa Orientale dal 8 ot-

tob e 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, o abbiano prestato servizio

x3111tare rion isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, devono.pro-

durre copia dello stato 41 servizio militare o del toglio matricolare.
a docuinento deve essere integrato dalla dichiarazione attutante

la durata del servizio prestato in reparti combattenti, con l'annota-
zione delle eventuait benemerenze di guerra. 011 orfam di guerra
o per la causa nazionale, gli invaildt per la causa nazionate ed i

flgli degli invalidi di guerra o per la causa nazionale devono di-

mostrare la loro quaina mediante cerullcato det podesta del Co-

mune ove domiciliano o abbiano la loro abitua1ð residenza;

h) stato di fanng11a rilasciato dal podestá del Comune ove 11

candidato ha il suo domicilio. Questo documento deve essera pro-
dotto soltanto dai candidati che siano coniugati, con o senza prole
o vedovi con prole;

i) una dichiarazione nella quale 11 candidato, sotto la propria
personale responsabilità, dichiari di non appartenero alla razza

ebraica.
I documenti sopra elencati devono essere conformi alle pre-

scrizioni delle legge sul bollo e legalizzati e Vidímati nel modi 4
nelle forme prescritte.
I documenti di cut alle lettere b), d), e) ed f) devono inoltra

essere in data non anteriore a tre mesi a quella del presente ue-

creto.
I concorrenti che risiedono nelle Colonie e 801 Possedimenti it&·

liani ovvero all'estero, hanno facoltà di presentare nel termine
suddetto la sola domanda, salvo a produrre i documenti entro i
30 giorni success1vi.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un latituto governa-
LiVO SOno dispensati dal produrre 1 documenti predetti, eccetto i
documenti di cui alle lettere c) ed h). East devono invece pro.
durre uti certlficato dell'Amministrazione dalla quale dipendono.

Sono inoltre dispensati dalla presentazione del documento di
cui alla lettera c) i mutilati ed invalidi di guerra, nonche gli In-
validi per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale. slalla pre-
sentazione del documento indicato alla lettera b) gli italiani non
regnicoli. Alla domanda deve essere allegato un elenco, m tripuce
esemplare, dei documenti, dei titoli e del lavori presentati at on-

corso, con l'esatta indicazione del domicilio del concorrente. Nessun
titolo o documento potrà essere accettato dopo la scadenza del con-
corso. Le domande arrivate fuori termine o redatte in carta da 00110

insufficiente non saranno prese in considerazione e neppure quelle
in cui si faccia riferimento a documenti o titoli presentati per altri
concorsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni dello Stato o
ad altri uffici del Ministero dell'educazione nazionale. E' solo con•

sentito riferirsi a documenti o titoli presentati per concorsi ban-

diti nell'anno XVII E. F. per Regt istituti d'istruzione artistica.

I lavori devono essere spediti a parte, in imbailaggio franchi

di porto a domicilio, al seguente indirizzo: « Ministero educazione
nazionale Direzione generale antichità e belle aru Ulvisione o -

Roma n. Essi devono essere recapitati al detto indirizzo non oltro

dieci giorni dopo la scadenza del concorso.
Tale termine à elevato di 30 giorni per i concorrenti che risiedono

nelle Colonie o nei Possedimenti italiani o all'estero. Gli imballaggi
devono contenere solo lavori e non documenti o titoll, e recare este.
riormente, oltre le generalità del concorrente, scritte in modo chiaro,
una targhetta con l'indicazione del concorso cui si intende patt>
cipare
I documenti ed i titoli non verranno restituiti prima che siano

trascorsi i termini flssati dalla legge per produrre ricorso giurisdi-
zionale e straordinario, salvo che il concorrente ne faccia domanda

in carta legale, dichiarando di non aver nulla da reclamare in me-
rito all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorse sarà nominata con

successivo decreto.
La Commissione proporrà al Ministro in ordine di merito non

più di tte nahdidati giudicati idonei a coprire 11 posto messo a

concoreo.
A parità di merito si terrà conto dei titoll preferenziali, stabiliti

dalle Vigenti disposizioni. Ferme restando le categorie preferenziali,
avranno la precedenza, nella categoria medesima, coloro che abblano
prestato a qualunque titolo lodevole servizio per almeno un anno

nell'Amministrazione delle antichità e belle arti e, stiteessivamente

ad essi, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nell'Am•

ministrazione dello Stato.
Il vincitore del concorso che non ateetti lã nomina 6.escluso

<1al partecipare ad altri concorsi per la stessa materia sino a tre

anni dalla data della rinuncia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio
195-TV, n. 214).

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 1• giugno 1939-XVII

H Ministro: Borrat

(3305)
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MINISTERO DELL'INTERNO
Costituzione della Comusissione giudicatrice del concorsi per 11

posto di coadlutore del reparto medico-micrografico dei La-
boratori provinciali d'igiene e profilassi di Ancona, Fiume e
Pesaro.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO DELL'INTERNO

A
ti gli articoli 71, 76, 77 e 81 del regolamento 11 marzo 1935,

Visto l'art. Si del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934,
R. 1265;

Ritenuta la necessità di provvedere alla costituzione della Com-

missione giudicatrice del concorsi interni per titoli ed esami per 11

posto di coadiutore del reparto medico-micrografico del Laboratori
provinciali d'igiene e proillassi di Ancona, Fiume e Pesaro;

Decreta:

La Commissione giudicatrice dei concorsi suindicati è costituita
come appresso:

Presidente: Tedeschi dott. Francesco, vice prefetto;
Membri: Sotti prof. Guido, ordinario di anatomia patologica

della Regia università di Roma; Piras prof. Luigi, direttore dello
Istituto d'igiene della Regia Università di Genova; Maggiora Ver-

gano prof. Romano, capo del Laboratorio di micrografla e batte-

riologia nell'Istituto di sanità pubblica; hiarino dott. Vincenzo,
direttore della Sezione medica del Laboratorio provinciale d'igiene
e profilassi di Bari;

Segretario: Alorrica dott. Manlio, 1• Segretario nell'Ammin1-

strazione dell'interno.
La Cominissione inizierà i suoi lavori non prima di un mese

dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U//t-
etale del Regno ed avrà la sua sede a Roma.
Il presente decreto sará pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del

Regno e per Otto giorni consecutivi nell'albo delle Prefetture inte-

ressate.

Roma, addl 18 luglio 1939-XVII

p. Il Ministro: BUFFARINI

(3397)
I

REGIA PREFETTURA DI FRENZE

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Visti i verbali della Commissione giudicatrice delle concorrenti
ai posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di Firenze al
80 novembre 1937;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie, 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto 11 R. decreto-legge 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria, delle candidate parteci-
panti al concorso surricordato:

1. Gigli Rostna . . . . .

2. Guidacci Virginia in Stacchini
8. Biffoli Falli Ada . . . .

4. Batistini 41argherita . . .

5. Guerri Innocenti Rosa . .

6. Ricci Mafalda
. . . ,

7. Pratella Norma . .

, . . Voti 58.37
. , . » M.12
. , , a M.10
. , . » 53.10
. . .

» 51.90

, , . » 51.65
, , . » 50.91

8. Magnani Giuseppina . , , , , voti 50.52
9. Calamai Paladini Giulia . , , , . » 50.46
10. Agresti Zelinda ved. Agresti . . . . » 50.45
11. Cabrini Iolanda

. . . . . . . » 50.36
12. Immesi Marianna in Andreini . . . » 50.35
13. Fregoso Frida . . . . . . . » 50 --
14. Simoni Gualandi Ester . . . , , , 49.37
15. Natali Giuliana . . . a . . .

» 49.18
16. Piazzesi Emma nei Susini

.
. . , , a 48.60

17. Martinelli Fosca Teresa
. . . . . » 48.45

i 18. Madiai Ines • • • a . . . • 47-75
19. Chelotti Giulia . • t y . a . » 47.25
20. Biagioli Nuti Giulia . . . . . . » 47.15
21. Parrini Palmira

. . . . , , . » 46.78
22. Di Blasi Maria in Pantano . . , , a 45.90
23. Tirinnanzi Beatrice . . . . . .

» 45.50
24. Prosperini Rina . . . . . . . » 45.43
25. Malandrini Maria

. . . . . . » 45.37
26. Margiacchi Gina . . . . . . . » 45.34
27. Quercioli Natalina Fidalma

. . . . » 45.21
28. Ciardella Maria Carmela

. . . , . » 43.38
29. Iacopini Buaggiani Elisa . . . . . » 43.10
30. Verdiani Temi

. . . . . . .
» 42.70

31. Del Mastio Niccolina nei Degli Innocenti . » 42.48
82. Francioni Bruna

. . . . . . . » 42.12
83. Riccò Romelia . . . . . . .

» 41.95
34. Castaldi Pia

. . . . . . . » 41.35
85. Marianelli Boschi Maria

. . . . . » 40.36
36. Salvi Primetta nel Mugnaini . . . . » 39.60
87. Tasselli Lea

. . . . . . . .
» 38.70

88. Marchi Fidalma
. . . . . , , , 38.33

39. Marchini Albertina nei Petrucci . . . » 36.25
40. Giannelli Norma

. . . . . . . » 35.56

La presente graduatoria sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni
interessati.

Firenze, addl 25 luglio 1939-XVII

R prefello: PALMERI

IL PREFETTO DELLA FROVINCIA DI FIRENZE

Visto 11 proprio decreto di pari data e numero, col quale si

approva la, graduatoria a n. 5 posti di levatrice condotta, vacanti
in questa Provincia al 30 novembre 1937;

Visto l'ordine della graduatoria e le sedi indicate dalle con-

correnti nelle rispettive domande, nell'ordine delle loro preferenze;
Visto il regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le sottoindicate concorrenti sono dichiarate vincitrief al posto
di ostetriche condotte nel Comune rispettivamente indicato per
ognuna:

1) Gigli Rosina - Sesto Fiorentino.
2) Guidacci Virginia nei Stacchini . Fiesole.
3) Biffoli Falli Ada - Fucecchio.
4) Batistini Margherita - S. Casciano V. Pesa.
5) Ricci Mafalda - Palazzuolo Romagna.

11 presente decreto sarà pubblicato nella _Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni inte-
ressatt

Firenze, addi 25 luglio 193&XVII

11 prefetto: PALMERI

(3398)

LONGO LEIGT VITTORIO, direttore SANTI RAFFAELE, Q€T€nlC

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


